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Il dramma. La vittima
è Martin Zitturi, 65 anni
La moglie ha tentato
di rianimarlo

BOLZANO. Martin Zitturi, 65 an-
ni di Valle Aurina, è morto ieri 
sotto gli occhi della moglie per 
un malore mentre saliva al Ri-
fugio Fodara Vedla.

Attorno alle 16.40 di ieri, il 
118 del Veneto è stato allertato 
da una persona che, mentre 
stava  camminando  lungo  il  
sentiero  numero  9  che  da  
Campo Croce (Cortina d’Am-
pezzo) porta al Rifugio Fodara 
Vedla in Alto Adige, si era im-

battuta in un uomo accasciato 
a terra. La compagna tentava 
disperatamente di rianimarlo.

Non essendoci campo, l’e-
scursionista è corso a trovare 
segnale per dare l'allarme. 

Sul posto, in località Bosco 
de Rudo a 1.950 metri di quo-
ta, è quindi arrivato l’elicotte-
ro del Suem di Pieve di Cado-
re, affiancato da una squadra 
del Soccorso alpino di Cortina 
sopraggiunta in quad. 

Purtroppo al personale me-
dico, subentrato nelle mano-
vre, non è restato che consta-
tare  il  decesso  dell’uomo  
stroncato da un malore. 

Si  tratta  di  Martin Zitturi,  

65enne di Valle Aurina. 
Ottenuto il nulla osta dalla 

magistratura per la rimozio-
ne, la salma è stata trasportata 
al Rifugio Fodara Vedla, dove 
è stata portata anche la compa-
gna sotto shock, e dove sono 
arrivati il Soccorso alpino del-
la Guardia di finanza di Corti-
na e il Soccorso alpino di San 
Vigilio di Marebbe che ha pre-
so in carico il corpo senza vita 
dell'uomo. 

Martin Zitturi era molto co-
nosciuto in Pusteria: era infat-
ti dipendente del comprenso-
rio di Brunico della Azienda sa-
nitaria locale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA • L’intervento dell’elisoccorso

Muore per un malore mentre sale al Fodara Vedla 
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Motorradunfall
kurz vor Sarnthein
SARNTHEIN. Gestern gegen
21.40 Uhr stieß kurz vor der
Dorfeinfahrt von Sarnthein
einMotorradmit einem Pkw
zusammen. DerMotorrad-
fahrer erlitt bei dem Zusam-
menprall ersten Informatio-
nen zufolge einen offenen
Unterschenkelbruch. Er wur-
de vomNotarzthubschrauber
Aiut Alpin ins Bozner Kran-
kenhaus geflogen. Außerdem
im Einsatz standen die Frei-
willige Feuerwehr Sarnthein,
dasWeiße Kreuz und die Be-
hörden. ©
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Das Gebäude zwischen den
Weilern Wies und Melag in
Langtaufers steht schon seit Jah-
ren leer und soll in nächster Zeit
einem Neubau weichen. Vor
dem Abbruch erlaubte der Ei-

gentümer dem Feuerwehrbezirk
Obervinschgau, darin eine be-
zirksweite Atemschutzübung
durchzuführen.

Abschnittsinspektor Bern-
hard Köllemann (rechts) und Si-
mon Patscheider (links), der
Kommandant der Feuerwehr
Langtaufers, bereiteten das Sze-
nario vor. Angenommen wurde,
dass im Hotel ein Brand ausge-

Groß angelegte Atemschutzübung
FEUERWEHR: Atemschutzträgerder FeuerwehrendesBezirkesObervinschgauüben inLangtaufers–AuchWeißesKreuzundBergrettungdabei

brochen war und die Gäste an-
gesichts der starken Rauchent-
wicklung sich nicht mehr in Si-
cherheit bringen konnten. 45
Personen waren eingeschlossen
und mussten evakuiert werden.
Außerdem mussten 3 Kanister
Chlor geborgen werden, die ein
Sicherheitsrisiko darstellten.

Am Ort des Geschehens tra-
fen Atemschutztrupps der 21
Feuerwehren im Bezirk Ober-
vinschgau ein; auch die Feuer-
wehr Nauders entsandte eine
Abordnung. Insgesamt waren 31
Trupps zu je 3 Wehrleuten, also
knapp 100 Atemschutzträger, im
Einsatz.

Dazu kamen noch 77 Wehr-

leute, die die Atemschutzträger
unterstützten und mit verschie-
denen Fahrzeugen und Geräten
im Einsatz waren. So mussten
unter anderm Personen von den
Balkonen mit Drehleitern in Si-
cherheit gebracht werden.

In die groß angelegte Übung
waren auch dasWeiße Kreuzmit
den Sektionen Vinschgauer
Oberland und Mals sowie die
Bergrettung Langtaufers einge-
bunden. Mitglieder der Weiß-
Kreuz-Jugend hatten sich für die
Übung zur Verfügung gestellt
und waren auch entsprechend
geschminkt worden.

Bezirksfeuerwehrpräsident
Klaus Obwegeser und sein Stell-

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

LANGTAUFERS. Mehr als 200
Teilnehmerinnen und Teil-
nehmer nahmen vor wenigen
Tagen an der Atemschutz-
übung des Feuerwehrbezir-
kes Obervinschgau teil.
Schauplatz des Geschehens
war das ehemalige Gasthof
Weißkugel in Langtaufers.

vertreter Stefan Fliri sowie Be-
zirksfeuerwehrinspektor Peter
Theiner verfolgten die rund 2-
stündige Großübung mit kriti-
schem Auge.

„Es gibt immer etwas zu ver-
bessern“, stellte der Bezirksfeu-
erwehrpräsident Obwegeser
fest. Darum sei es wichtig, die
seltene Chance zu nutzen, in ei-
nem derartigen Gebäude zu
üben. „Ich freue mich, dass dies
auch die Feuerwehren in unse-
rem Bezirk so gesehen und sich
zahlreich beteiligt haben.“

© Alle Rechte vorbehalten

C

Großbrand in einem Hotel mit eingeschlossenen Personen war die Übungsannahme. no Knapp 100 Atemschutzträger des Bezirkes Obervinschgau übten gemeinsam. no

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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 Mostra Soccorso Alpino
Piazza S.S. Filippo e 
Giacomo. Con fotografie di ieri e di 
oggi, e attraverso un percorso di 7 
parole chiave, la mostra ripercorre i 
70 anni di storia del Soccorso Alpino 
e Speleologico Trentino, in cui 
l'immutato spirito di solidarietà di 
soccorritrici e soccorritori 
appassionati di montagna si lega 
alle evoluzioni dei materiali, dei 
mezzi e delle tecniche di soccorso. 
Fino a domenica. 
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PREDAZZO - Dopo un drammati-
co  incidente  sulle  Dolomiti  di  
Brenta  che scosse  tutta  l’Italia,  
nel quale persero la vita tre giova-
ni escursionisti, rimasti imprigio-
nati per giorni in un crepaccio in-
sieme a una quarta compagna di 
cordata unica sopravvissuta, 
nacquero in Trentino le prime 
Stazioni del Corpo Soccorso 
Alpino. 
Era il 1952 e - tramite 
un’organizzazione strutturata di 
soccorso in montagna, che in 
pochi anni si diffonderà in tutta 
Italia - vennero istituzionalizzate 
le forme di aiuto che da sempre 
avevano caratterizzato le comunità alpine, fin 
da quando le alte quote erano diventate uno 
straordinario terreno di avventura e di 
scoperta. 
Settant’anni dopo il Soccorso alpino e 
Speleologico Trentino celebra la sua storia, il 

percorso intrapreso negli anni, i 
suoi valori e le finalità 
dell’organizzazione, con una 
mostra itinerante che questa 
settimana è esposta a Predazzo 
in piazza Santi Filippo e 
Giacomo, sul terrazzo del Museo 
geologico delle Dolomiti, dopo 
che la scorsa settimana ha fatto 
tappa a Moena nella piazzetta 
delle Perle Alpine. Con fotografie 
di ieri e di oggi e attraverso un 
percorso di sette parole chiave, 
la mostra ripercorre settant’anni 
in cui l’immutato spirito di 
solidarietà di soccorritrici e 
soccorritori appassionati di 

montagna si lega alle evoluzioni dei materiali, 
dei mezzi e delle tecniche di soccorso. 
L’esposizione - allestita in collaborazione con il 
servizio ripristino ambientale della Provincia 
Autonoma di Trento - è visitabile liberamente 
fino a domenica 11 settembre.  A.O.

◆PREDAZZO L’esposizione è visitabile fino a domenica 11 settembre

Una mostra per i 70 anni del Soccorso alpino

Soccorso alpino, mostra per i 70 anni
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La tavolata imbandita in centro in una delle precedenti edizioni dell’evento

L’EVENTO

Torna sabato e dome-
nica “The queen of 
taste”: due giornate 
dedicate alla cucina 

gourmet e ai prodotti enoga-
stronomici del territorio. Or-
mai giunto alla sua sesta edi-
zione, “The queen of taste” 
è l’appuntamento dedicato 
al mondo food, organizzato 
dall’associazione  “Cortina  

for  Us”,  con  l’obiettivo  di  
promuovere  la  tradizione  
culinaria ampezzana, rivisi-
tandola in chiave gourmet 
grazie  alla  partecipazione  
dei migliori chef locali e non 
solo. La giunta comunale so-

stiene  l’iniziativa  con  
18.100 euro (di cui 6. 100 
provenienti dal contratto di 
sponsorizzazione automoti-
ve  stipulato  con  Audi  nel  
quale viene stanziato un im-
porto da destinare agli even-
ti di spicco, co-organizzati 
dall’Amministrazione) e al-
tri 5 mila euro per coprire le 
spese di supporto tecnico or-
ganizzativo in capo alla mu-
nicipalizzata Servizi Ampez-
zo.  L’appuntamento inizia  
sabato 10 settembre con lo 
“StrEat chef”. Dopo una bol-
licina alle 17 in piazza Ange-
lo Dibona, i partecipanti al-
la serata riceveranno i brac-
cialetti identificativi e ver-
ranno divisi in 4 gruppi. Le 
navette  condurranno  gli  
ospiti in un vero e proprio 
viaggio di sapori le cui pre-
stigiose tappe saranno Bai-
ta Fraina, Villa Oretta, Al Ca-
min, Lago Scin, per tornare 
poi in centro alla pasticceria 
Alverà. Le navette, dei bus 
da 25/30 posti gentilmente 
forniti da Cortina Express, 
faranno sì che tutti gli ospiti 
girino le quattro location a 
rotazione, per poi farli arri-
vare insieme al dessert pres-
so la pasticceria Alverà. Ad 
ogni tappa, 3 chef accoglie-
ranno gli ospiti, facendo lo-
ro assaporare le prelibatez-
ze gourmet realizzate. Do-
menica 11 grande novità di 
questa sesta edizione il con-
vegno dal titolo “Il coraggio 
della differenza, gastrono-

mia  e  montagna  secondo  
The queen of taste e lo chef 
team di Cortina”, che si ter-
rà alle 11 alla Casa delle Re-
gole. Poi piazza Angelo Di-
bona si trasformerà in una 
sala ristorante a cielo aper-
to  con  tavoli  rotondi  da  
8/10 persone alla base del-
la Conchiglia dove cucine-
ranno chef stellati e giovani 
leve, insieme ai padroni di 
casa dello Chef team Corti-
na. Un pranzo esclusivo ed 
unico nel suo genere. Il me-
nù prevede la degustazione 
di portate ricercate legate al 
territorio, alle sue erbe ed ai 
suoi vini. 

«Vogliamo che Cortina di-
venti un punto di riferimen-
to e di incontro per tutta la 
cucina italiana d’alta quo-
ta», dichiara Franco Sovilla, 
presidente  di  “Cortina for  
Us”, «abbiamo alcuni ospiti 
affezionati  che vengono a 
chiederci di acquistare i bi-
glietti, ancor prima che que-
sti  divengano  disponibili  
sul nostro sito e quindi chie-
dono di metterceli da par-
te». 

I biglietti sono in vendita 
sul  sito  thequeenoftaste.  
cortinaforus.  it.  Per  lo  
“StrEat chef” itinerante di  
sabato sera i tagliandi costa-
no 120 euro a persona; per 
lo “StrEat lunch” di domeni-
ca, in piazza, 150 euro a per-
sona. —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Luca Fiori è il nuovo caposervi-
zio della sezione di Cortina del-
la Croce Bianca dal primo di 
settembre.  Subentra  a  An-
dreas Miribung, che ha svolto 
questo ruolo dall’estate 2019, 
dividendosi tra la sezione di 
Cortina e quella di Pieve di Livi-
nallongo. Il passaggio di conse-
gne ufficiale è avvenuto ieri se-
ra durante la riunione diretti-

vo.  Innanzitutto  il  consiglio,  
guidato dal capo sezione Mau-
ro Martino, ha voluto salutare 
e  ringraziare  Andreas  Miri-
bung dopo due anni e mezzo 
di servizio a Cortina. «Per me 
gestire due sezioni si è rivelato 
impegnativo, e torno ad Arab-
ba a completare il mio servizio 
fino  alla  prossima pensione,  
ma un po’ del mio cuore rima-
ne a Cortina», ha detto Miri-
bung. « qui abbiamo mandato 

avanti  l’associazione  ad  un  
buon livello, con alti e bassi, 
grazie alla  collaborazione di  
tutti. Ci siamo integrati e aiuta-
ti reciprocamente. Ora passo il 
testimone a uno nuovo, che so-
no sicuro farà un buon lavo-
ro».

«Ringrazio Andreas per il la-
voro che ha fatto in questi due 
anni e mezzo che sono stati  
particolarmente  difficili»,  ha  
detto Fiori, «in 15 anni di attivi-

tà ho visto passare vari capiser-
vizio, ora è il mio turno. So di 
poter  contare  sul  lavoro  di  
squadra, è questo che porta i ri-
sultati».

Riguardo agli obiettivi, fon-
damentale sarà la formazione 
del personale.

«La formazione, sia del per-
sonale e sia dei volontari, è fon-
damentale. In autunno avvie-
remo un nuovo corso: invitia-
mo chiunque ad avvicinarsi al-
la nostra realtà, gente di qual-
siasi età. La Croce Bianca ha bi-
sogno di molta gente che pre-
sti servizio, perché le attività 
sono tante. Entro fine mese c’è 
anche la possibilità di fare do-
manda per il servizio civile: 18 
ore alla settimana in un anno 
da dedicare ad una esperienza 
formidabile,  dopo  di  ché  si  
può rimanere volontari». Mar-
tino ha voluto ricordare quan-
to difficili siano stati questi ulti-
mi due anni, dalla pandemia 
da Covid 19 alle grandi manife-
stazioni come i Mondiali di sci, 
ringraziando nuovamente An-
dreas Miribung per il grande 
lavoro svolto. Su Fiori, ha det-
to: «È in Croce Bianca da 15 an-
ni e ha perfettamente sott’oc-
chio la situazione. Siamo sicu-
ri che farà un buon lavoro».

I prossimi passi saranno, ol-
tre al corso di formazione dei 
volontari, la campagna tesse-
ramento soci – che si spera pos-
sa tornare ad essere fatta in 
presenza come prima del Co-
vid – e l’assemblea generale di 
fine anno, dove il consiglio for-
nisce i numeri e i dati di tutti 
gli  interventi  svolti  durante  
l’anno. —

MARINA MENARDI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il nuovo consiglio direttivo della Croce Bianca di Cortina

tra campo croce e rifugio Fodara vedla

Malore fatale
per un 65enne:
vani i tentativi
di rianimazione

“Cortina for us” promuove i piatti della tradizione preparati da chef doc
Il clou domenica col pranzo ai piedi della Conchiglia da 150 euro a testa

“The queen of taste”:
la cucina gourmet
protagonista in centro

cortina

Croce Bianca, Fiori
nuovo caposervizio
Nel gruppo da 15 anni, ha ricevuto il testimone da Miribung
«Mia prima preoccupazione sarà potenziare la formazione»

CORTINA

«Non ci sono novità, ma 
ci siamo sentiti come fac-
ciamo tutti i giorni. Non 
so se sono un inguaribile 
ottimista, ma sono fidu-
cioso che si  troverà». È 
quanto ha detto il presi-
dente del Coni Giovanni 
Malagò, parlando a mar-
gine della presentazione 
del VII Trofeo Coni, a pro-
posito della nomina del 
futuro ad della Fondazio-
ne dei Giochi invernali di 
Milano-Cortina.  Sulla  
possibilità che la nomina 
possa slittare a dopo le 
elezioni, Malagò ha poi 
aggiunto: «Il nostro Pae-
se, è un dato di fatto, è in 
un contesto congiuntura-
le e storico molto partico-
lare, ma onestamente mi 
sembra che la decisione 
non  riguardi  il  mondo  
dello  sport».  Sui  nomi  
emersi conclude: «Maga-
ri non ce n’è ancora uno, 
ma io resto comunque ot-
timista». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso i giochi 2026

Fondazione
Malagò sull’ad
«Io rimango
ottimista»

CORTINA

Stramazza a terra e perde 
la vita  per un malore.  La 
compagna  tenta  di  riani-
marlo, sul sentiero 9 che da 
Campo Croce porta al rifu-
gio Fodara Vedla, ma tutti i 
suoi tentativi si rivelano inu-
tili. Martin Zitturi, 65 anni, 
bolzanino di Valle Aurina è 
morto così ieri pomeriggio. 
È stata una persona che sta-
va  camminando  lungo  lo  
stesso tracciato ad assistere 
alla scena e ad allertare il 
118 da un luogo in cui c’era 
campo per il cellulare. Era-
no le 16.40, sopra Cortina e 
l’elicottero del 118 è arriva-
to da Pieve di Cadore, men-
tre una squadra del Soccor-
so alpino stava sopraggiun-
gendo in quad.

Anche il personale medi-
co ha tentato delle mano-
vre  di  rianimazione,  ma  
non c’è stato niente da fare. 
Il medico legale non ha po-
tuto che constatare il deces-
so e avvertire il magistrato 

di turno per la rimozione 
della salma, che è stata por-
tata al rifugio, dove poco do-
po è stata accompagnata an-
che  la  donna  in  stato  di  
shock. Zitturi lavorava co-
me micologo all’Ispettora-
to micologico dell'Azienda 
sanitaria di Brunico.

Malore anche per un cac-
ciatore di Cortina, che ieri 
mattina stava transitando 
lungo il sentiero 432. A tro-
vare il 58enne G.M. alcuni 
escursionisti di passaggio, 
che l’avevano visto privo di 
conoscenza, in località Fe-
dera. Probabilmente stava 
salendo verso Croda da La-
go. Sul posto, i soccorritori 
della Guardia di finanza e 
l’eliambulanza del  118.  Il  
paziente è stato trasportato 
all’ospedale di Treviso per 
competenza neurochirurgi-
ca ed è in gravi condizioni. I 
militari hanno anche preso 
in consegna e messo in sicu-
rezza il fucile. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Fiori

28 MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

CORTINA
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 10 / 46

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 06/09/2022 | Pagina: 29
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Il neo presidente Daniele De Meio col nuovo direttivo del Cai di Lozzo

AURONZO

Allarme lupi a Misurina. Nelle 
scorse ore l’ennesimo caso di 
attacco al bestiame che solo 
per un puro caso non è risulta-
to fatale. L’agitazione insisten-
te e sempre più irrequieta de-
gli animali ha insospettito i ti-
tolari di malga Misurina che, 
usciti dalla struttura, si sono ri-
trovati davanti, sul prato sotto-
stante, un branco impegnato 
nel  tentativo  di  accerchiare  
mucche e vitelli.

«Una volta messo in fuga, ci 
siamo accorti che una vitella 
aveva un morso su un orec-
chio: se fossimo arrivati solo 
con qualche minuto di ritardo 
per quell’animale non ci sareb-
be stato nulla da fare», ha rac-
contato il  gestore Innocente 
Cella, «ma questo è solo l’ulti-
mo di una serie di casi che di re-
cente si stanno ripetendo con 
insistenza.  Il  caso  del  pony  
sbranato è ben conosciuto ma 
qualche sera fa mi sono perso-
nalmente imbattuto in alcuni 
lupi appena dopo il ponte Ca-
dore, all’altezza di Damos».

Il territorio chiede aiuto agli 
organi competenti, anche se 
la burocrazia non permette di 
fare voli pindarici.

« L’altra mattina sono stato 

convocato dalle guardie pro-
vinciali per la denuncia legata 
alla morte del pony, avvenuta 
su terreni di nostra competen-
za», prosegue Cella, «insieme 
al proprietario del pony abbia-
mo  firmato  8  moduli,  otto,  
una cosa fin troppo complica-
ta che ti fa passare la voglia di 
fare qualsiasi cosa. Eppure i  
nostri pascoli hanno bisogno 
di sicurezza, ed è da censurare 
il comportamento di chi non 
ne  parla  pur  sapendo  bene  

quello che succede. La sensa-
zione è che ci sia omertà: ma 
chi non denuncia la presenza 
di lupi non fa un torto a noi al-
levatori ma al territorio. An-
dando avanti in questa situa-
zione presto i nostri pascoli an-
dranno  all’abbandono.  Que-
sto è un grido d’allarme che ho 
lanciato già tanto tempo fa ma 
finora rimasto inascoltato».

Nel frattempo, a proposito 
del pony sbranato a Misurina 
nei giorni scorsi, c’è un contor-
no strappalacrime che chiama 
in causa la sua giovane pro-
prietaria, Verena, dodicenne 
di Braies che, una volta infor-
mata dal papà della morte del-
la sua cavalla, ha voluto dedi-
carle una lettera.

“Ciao Moni (il nome del po-
ny, ndr), ho pianto tanto per 
te. Mi ricordo quando a Natale 
di cinque anni fa i miei genito-
ri mi hanno regalato questo 
bellissimo pony che aveva un 
anno. L’estate trascorrevo tre 
mesi, i più belli dell’anno, a Mi-
surina. Poi sono arrivati i lupi 
ed hanno rovinato tutto. Ades-
so la sua stalla è vuota ed io ho 
paura ad uscire da sola. L’an-
no prossimo i nostri cavalli de-
vono restare in casa e non an-
dare più al pascolo”.

«Verena», raccontano i geni-
tori, «quando è triste va in stal-
la ad abbracciare un nostro ca-
vallo di razza norica. Si chia-
ma Penny, non si stacca mai 
dalla ragazza». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LOZZO

Al via la presidenza De Meio 
per  la  sezione  di  Lozzo  del  
Club alpino italiano,  con un 
team quasi interamente rinno-
vato che punta ad avvicinare i 
giovani  all’alpinismo.  Dopo  
due mandati di Davide Borca, 
il testimone passa, con votazio-
ne unanime dei soci presenti 
all’assemblea elettiva, a Danie-
le De Meio, trentatreenne lu-
cense con anni di esperienza 
nel Cai.

«Amo il mio paese e il territo-
rio e da molti anni sono tessera-
to con la sezione di Lozzo. C’e-
ra bisogno di un nuovo presi-
dente per continuare l’attività 
di un gruppo molto affiatato e 
costituito da numerosi volon-

tari che ogni giorno si danno 
da fare per la parte alta del no-
stro paese», spiega De Meio, 
«ed ecco che ho deciso di met-
termi a disposizione. Con me, 
per i prossimi tre anni, lavore-
rà un direttivo molto giovane, 

con alcuni membri storici che 
abbiamo volentieri conferma-
to ».

A dirigere la sezione lozzese 
del Cai, dunque, per i prossimi 
tre anni, saranno Alessandro 

Dall’Omo,  Nicola  Zancolò  
(con la carica di segretario), 
Andrea Calligaro e Sara Lagu-
na, come nuova linfa. Riconfer-
mati invece Tiziano Da Pra (a 
cui spetterà la vice-presiden-
za), Franco De Diana, Luca Za-

nella e Giuseppe Baldovin.
«Oltre ai compiti di manu-

tenzione ordinaria della fitta, 
e unica per bellezza, rete sen-
tieristica lozzese», continua il 
neo-eletto presidente, «questo 

direttivo punterà molto sui gio-
vani. Ci impegneremo per or-
ganizzare escursioni in tutte le 
stagioni per cercare di avvici-
narli alla montagna, al proprio 
territorio;  vorremmo  insom-
ma far conoscere e apprezzare 
il nostro patrimonio».

Intanto dal nuovo direttivo 
di  una  sezione  molto  attiva  
con i suoi 150 tesserati arriva-
no notizie anche sull’attuale si-
tuazione sentieristica, alla lu-
ce  degli  interventi  portati  
avanti in estate. 

«Urge  prima  dell’inverno  
un’uscita con tutti i volontari 
per una pulizia generale della 
rete sentieristica», spiega il vi-
ce-presidente Tiziano Da Pra, 
« ma fortunatamente l’inverno 
passato, caratterizzato da una 

scarsa  presenza  di  neve,  ha  
contenuto i danni sui tracciati; 
durante l’estate numerosi vo-
lontari, specie i nostri pensio-
nati, hanno comunque effet-
tuato diverse uscite sul territo-
rio per la manutenzione ordi-
naria, nonché per la posa della 
nuova  segnaletica  realizzata  
durante l’inverno dai volonta-
ri della sezione. Un lavoro im-
pegnativo, cominciato con l’ar-
rivo della primavera, che coin-
volge  oltre  novanta  tabelle  
bianco-rosse; in alcuni casi si è 
trattato anche della posa in lo-
co o della sostituzione del pa-
lo, al fine di creare una sistema-
zione duratura e resistente an-
che alle intemperie. Se buona 
parte del lavoro è stato fatto, è 
a loro che va dato merito».

Tra gli interventi più signifi-
cativi, senza dubbio quello del 
sentiero di “Costa Mula” – cu-
rato dal volontario Cai e consi-
gliere comunale Davide Nar-
dei – che dall’abitato lozzese 
porta a Soracrode, una delle lo-
cation più attrattive di Lozzo.

Liberato il tracciato da diver-
si schianti, è ora possibile per-
correrlo per raggiungere il tri-
colore  italiano  di  Soracrode  
che proprio domenica sarà so-
stituito con una nuova bandie-
ra. L’appuntamento, nel posto 
dei tradizionali brindisi di Ca-
podanno, questa volta preve-
de  una  colazione  in  compa-
gnia alle 9, con tanto di vista 
panoramica. —

VALENTINO SUANI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La delegazione di Auronzo in Ungheria

IN BREVE

lozzo

Cai, sezione in jeans
Il trentenne De Meio
prende le redini
«Era un dovere farlo»
Molto giovane l’intero direttivo, con un paio di membri storici
«Nostro intento è portare tanti ragazzi a scoprire i monti»

AURONZO

È iniziata da Szeged, in Un-
gheria, la corsa di Auronzo 
verso i Mondiali di canoa ju-
nior  e  under  23 del  2023.  
Giorni intensi per il comitato 
organizzatore che domenica 
ha ricevuto la bandiera della 
federazione  internazionale  
canoa (icf) come simbolo del 
passaggio di consegne tra ciò 
che è stato e ciò che invece sa-
rà. Alla cerimonia del passag-
gio di consegne tra gli orga-
nizzatori dell’edizione 2022 
e quelli del 2023 erano pre-
senti il presidente del comita-
to organizzatore di Auronzo, 
Andrea Bedin, e la progetti-
sta impianti e campi di gara 
Veronica Berti a cui si sono 
aggiunti il responsabile im-
pianti  e  logistica  Damiano  
Carraro, la responsabile acco-
modation Elisabetta Saija, la 
responsabile  interpreti  Yu  
Mei Lin e il responsabile co-

municazione Matteo Cerut-
ti. «L’equipaggio italiano è di-
ventato campione mondiale 
C2 U23 nella distanza olimpi-
ca dei 500 metri», ha com-
mentato il manager Andrea 
Bedin, «Szeged 2022 ci  la-
scia una pesante eredità che 
dovremo rispettare organiz-
zando l’edizione 2023 al me-
glio delle nostre disponibili-
tà. Di certo un valore aggiun-
to potrà essere il territorio».

Pronto a raccogliere il testi-
mone a nome della comunità 
il sindaco, Dario Vecellio Ga-
leno: «È per noi motivo di or-
goglio poter ospitare questi 
Mondiali.  Siamo onorati di 
accogliere giovani atleti che 
arriveranno da tutto il mon-
do.  Per  questo  importante  
traguardo vogliamo ringra-
ziare tutti coloro che hanno 
creduto  nelle  potenzialità  
del nostro lago». —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la rassegna la prossima estate

Mondiai U23 di canoa
Passaggio di testimone
tra Szeged e Auronzo

Malga Misurina

auronzo

Lupi, allarme in zona Misurina
«I miei capi salvi per puro caso»

Innocente Cella non ne può più
«Ho sentito gli animali agitarsi
e sono uscito giusto in tempo
Da tempo denuncio questi fatti
m’imbatto solo in burocrazia»

«Prima dell’inverno
un’uscita in massa
per la pulizia generale
della rete dei sentieri» 

San Vito
Soccorsa dal Cnsas
una 51enne tedesca
Attorno alle 14 una squa-
dra del Cnsas di San Vito 
è salita in fuoristrada al 
Rifugio  Venezia  dove,  
poco distante, un’escur-
sionista tedesca di 51 an-
ni era scivolata riportan-
do una sospetta lussa-
zione  del  polso.  Dopo  
averle immobilizzato la 
mano,  i  soccorritori  
l’hanno caricata a bor-
do e trasportata a Vodo 
al rendez vous con l’am-
bulanza, partita in dire-
zione  dell’ospedale  di  
Belluno.

Centro Cadore
Anziana turistasi fa 
male alla caviglia
Verso le 14. 20 di ieri è 
stato attivato il Soccor-
so alpino del Centro Ca-
dore per un infortunio 
accaduto nella zona del 
rifugio Baion. Scenden-
do assieme al marito un 
po’ fuori dal sentiero in 
mezzo  al  bosco,  una  
70enne di Bovezzo (Bre-
scia) si era fatta male a 
una caviglia. La donna 
era risalita poi da sola fi-
no a poco distante dalla 
strada.  I  soccorritori  
l’hanno quindi raggiun-
ta e, dopo averle presta-
to le prime cure, l’hanno 
imbarellata e trasporta-
ta fino alla jeep, per poi 
accompagnarla  alla  
macchina, con cui si è re-
cata  autonomamente  
all’ospedale. 

«Grazie ai pensionati
è stata già sistemata
la nuova segnaletica
fatta l’inverno scorso»
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Il neo presidente Daniele De Meio col nuovo direttivo del Cai di Lozzo

AURONZO

Allarme lupi a Misurina. Nelle 
scorse ore l’ennesimo caso di 
attacco al bestiame che solo 
per un puro caso non è risulta-
to fatale. L’agitazione insisten-
te e sempre più irrequieta de-
gli animali ha insospettito i ti-
tolari di malga Misurina che, 
usciti dalla struttura, si sono ri-
trovati davanti, sul prato sotto-
stante, un branco impegnato 
nel  tentativo  di  accerchiare  
mucche e vitelli.

«Una volta messo in fuga, ci 
siamo accorti che una vitella 
aveva un morso su un orec-
chio: se fossimo arrivati solo 
con qualche minuto di ritardo 
per quell’animale non ci sareb-
be stato nulla da fare», ha rac-
contato il  gestore Innocente 
Cella, «ma questo è solo l’ulti-
mo di una serie di casi che di re-
cente si stanno ripetendo con 
insistenza.  Il  caso  del  pony  
sbranato è ben conosciuto ma 
qualche sera fa mi sono perso-
nalmente imbattuto in alcuni 
lupi appena dopo il ponte Ca-
dore, all’altezza di Damos».

Il territorio chiede aiuto agli 
organi competenti, anche se 
la burocrazia non permette di 
fare voli pindarici.

« L’altra mattina sono stato 

convocato dalle guardie pro-
vinciali per la denuncia legata 
alla morte del pony, avvenuta 
su terreni di nostra competen-
za», prosegue Cella, «insieme 
al proprietario del pony abbia-
mo  firmato  8  moduli,  otto,  
una cosa fin troppo complica-
ta che ti fa passare la voglia di 
fare qualsiasi cosa. Eppure i  
nostri pascoli hanno bisogno 
di sicurezza, ed è da censurare 
il comportamento di chi non 
ne  parla  pur  sapendo  bene  

quello che succede. La sensa-
zione è che ci sia omertà: ma 
chi non denuncia la presenza 
di lupi non fa un torto a noi al-
levatori ma al territorio. An-
dando avanti in questa situa-
zione presto i nostri pascoli an-
dranno  all’abbandono.  Que-
sto è un grido d’allarme che ho 
lanciato già tanto tempo fa ma 
finora rimasto inascoltato».

Nel frattempo, a proposito 
del pony sbranato a Misurina 
nei giorni scorsi, c’è un contor-
no strappalacrime che chiama 
in causa la sua giovane pro-
prietaria, Verena, dodicenne 
di Braies che, una volta infor-
mata dal papà della morte del-
la sua cavalla, ha voluto dedi-
carle una lettera.

“Ciao Moni (il nome del po-
ny, ndr), ho pianto tanto per 
te. Mi ricordo quando a Natale 
di cinque anni fa i miei genito-
ri mi hanno regalato questo 
bellissimo pony che aveva un 
anno. L’estate trascorrevo tre 
mesi, i più belli dell’anno, a Mi-
surina. Poi sono arrivati i lupi 
ed hanno rovinato tutto. Ades-
so la sua stalla è vuota ed io ho 
paura ad uscire da sola. L’an-
no prossimo i nostri cavalli de-
vono restare in casa e non an-
dare più al pascolo”.

«Verena», raccontano i geni-
tori, «quando è triste va in stal-
la ad abbracciare un nostro ca-
vallo di razza norica. Si chia-
ma Penny, non si stacca mai 
dalla ragazza». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LOZZO

Al via la presidenza De Meio 
per  la  sezione  di  Lozzo  del  
Club alpino italiano,  con un 
team quasi interamente rinno-
vato che punta ad avvicinare i 
giovani  all’alpinismo.  Dopo  
due mandati di Davide Borca, 
il testimone passa, con votazio-
ne unanime dei soci presenti 
all’assemblea elettiva, a Danie-
le De Meio, trentatreenne lu-
cense con anni di esperienza 
nel Cai.

«Amo il mio paese e il territo-
rio e da molti anni sono tessera-
to con la sezione di Lozzo. C’e-
ra bisogno di un nuovo presi-
dente per continuare l’attività 
di un gruppo molto affiatato e 
costituito da numerosi volon-

tari che ogni giorno si danno 
da fare per la parte alta del no-
stro paese», spiega De Meio, 
«ed ecco che ho deciso di met-
termi a disposizione. Con me, 
per i prossimi tre anni, lavore-
rà un direttivo molto giovane, 

con alcuni membri storici che 
abbiamo volentieri conferma-
to ».

A dirigere la sezione lozzese 
del Cai, dunque, per i prossimi 
tre anni, saranno Alessandro 

Dall’Omo,  Nicola  Zancolò  
(con la carica di segretario), 
Andrea Calligaro e Sara Lagu-
na, come nuova linfa. Riconfer-
mati invece Tiziano Da Pra (a 
cui spetterà la vice-presiden-
za), Franco De Diana, Luca Za-

nella e Giuseppe Baldovin.
«Oltre ai compiti di manu-

tenzione ordinaria della fitta, 
e unica per bellezza, rete sen-
tieristica lozzese», continua il 
neo-eletto presidente, «questo 

direttivo punterà molto sui gio-
vani. Ci impegneremo per or-
ganizzare escursioni in tutte le 
stagioni per cercare di avvici-
narli alla montagna, al proprio 
territorio;  vorremmo  insom-
ma far conoscere e apprezzare 
il nostro patrimonio».

Intanto dal nuovo direttivo 
di  una  sezione  molto  attiva  
con i suoi 150 tesserati arriva-
no notizie anche sull’attuale si-
tuazione sentieristica, alla lu-
ce  degli  interventi  portati  
avanti in estate. 

«Urge  prima  dell’inverno  
un’uscita con tutti i volontari 
per una pulizia generale della 
rete sentieristica», spiega il vi-
ce-presidente Tiziano Da Pra, 
« ma fortunatamente l’inverno 
passato, caratterizzato da una 

scarsa  presenza  di  neve,  ha  
contenuto i danni sui tracciati; 
durante l’estate numerosi vo-
lontari, specie i nostri pensio-
nati, hanno comunque effet-
tuato diverse uscite sul territo-
rio per la manutenzione ordi-
naria, nonché per la posa della 
nuova  segnaletica  realizzata  
durante l’inverno dai volonta-
ri della sezione. Un lavoro im-
pegnativo, cominciato con l’ar-
rivo della primavera, che coin-
volge  oltre  novanta  tabelle  
bianco-rosse; in alcuni casi si è 
trattato anche della posa in lo-
co o della sostituzione del pa-
lo, al fine di creare una sistema-
zione duratura e resistente an-
che alle intemperie. Se buona 
parte del lavoro è stato fatto, è 
a loro che va dato merito».

Tra gli interventi più signifi-
cativi, senza dubbio quello del 
sentiero di “Costa Mula” – cu-
rato dal volontario Cai e consi-
gliere comunale Davide Nar-
dei – che dall’abitato lozzese 
porta a Soracrode, una delle lo-
cation più attrattive di Lozzo.

Liberato il tracciato da diver-
si schianti, è ora possibile per-
correrlo per raggiungere il tri-
colore  italiano  di  Soracrode  
che proprio domenica sarà so-
stituito con una nuova bandie-
ra. L’appuntamento, nel posto 
dei tradizionali brindisi di Ca-
podanno, questa volta preve-
de  una  colazione  in  compa-
gnia alle 9, con tanto di vista 
panoramica. —

VALENTINO SUANI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La delegazione di Auronzo in Ungheria

IN BREVE

lozzo

Cai, sezione in jeans
Il trentenne De Meio
prende le redini
«Era un dovere farlo»
Molto giovane l’intero direttivo, con un paio di membri storici
«Nostro intento è portare tanti ragazzi a scoprire i monti»

AURONZO

È iniziata da Szeged, in Un-
gheria, la corsa di Auronzo 
verso i Mondiali di canoa ju-
nior  e  under  23 del  2023.  
Giorni intensi per il comitato 
organizzatore che domenica 
ha ricevuto la bandiera della 
federazione  internazionale  
canoa (icf) come simbolo del 
passaggio di consegne tra ciò 
che è stato e ciò che invece sa-
rà. Alla cerimonia del passag-
gio di consegne tra gli orga-
nizzatori dell’edizione 2022 
e quelli del 2023 erano pre-
senti il presidente del comita-
to organizzatore di Auronzo, 
Andrea Bedin, e la progetti-
sta impianti e campi di gara 
Veronica Berti a cui si sono 
aggiunti il responsabile im-
pianti  e  logistica  Damiano  
Carraro, la responsabile acco-
modation Elisabetta Saija, la 
responsabile  interpreti  Yu  
Mei Lin e il responsabile co-

municazione Matteo Cerut-
ti. «L’equipaggio italiano è di-
ventato campione mondiale 
C2 U23 nella distanza olimpi-
ca dei 500 metri», ha com-
mentato il manager Andrea 
Bedin, «Szeged 2022 ci  la-
scia una pesante eredità che 
dovremo rispettare organiz-
zando l’edizione 2023 al me-
glio delle nostre disponibili-
tà. Di certo un valore aggiun-
to potrà essere il territorio».

Pronto a raccogliere il testi-
mone a nome della comunità 
il sindaco, Dario Vecellio Ga-
leno: «È per noi motivo di or-
goglio poter ospitare questi 
Mondiali.  Siamo onorati di 
accogliere giovani atleti che 
arriveranno da tutto il mon-
do.  Per  questo  importante  
traguardo vogliamo ringra-
ziare tutti coloro che hanno 
creduto  nelle  potenzialità  
del nostro lago». —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la rassegna la prossima estate

Mondiai U23 di canoa
Passaggio di testimone
tra Szeged e Auronzo

Malga Misurina

auronzo

Lupi, allarme in zona Misurina
«I miei capi salvi per puro caso»

Innocente Cella non ne può più
«Ho sentito gli animali agitarsi
e sono uscito giusto in tempo
Da tempo denuncio questi fatti
m’imbatto solo in burocrazia»

«Prima dell’inverno
un’uscita in massa
per la pulizia generale
della rete dei sentieri» 

San Vito
Soccorsa dal Cnsas
una 51enne tedesca
Attorno alle 14 una squa-
dra del Cnsas di San Vito 
è salita in fuoristrada al 
Rifugio  Venezia  dove,  
poco distante, un’escur-
sionista tedesca di 51 an-
ni era scivolata riportan-
do una sospetta lussa-
zione  del  polso.  Dopo  
averle immobilizzato la 
mano,  i  soccorritori  
l’hanno caricata a bor-
do e trasportata a Vodo 
al rendez vous con l’am-
bulanza, partita in dire-
zione  dell’ospedale  di  
Belluno.

Centro Cadore
Anziana turistasi fa 
male alla caviglia
Verso le 14. 20 di ieri è 
stato attivato il Soccor-
so alpino del Centro Ca-
dore per un infortunio 
accaduto nella zona del 
rifugio Baion. Scenden-
do assieme al marito un 
po’ fuori dal sentiero in 
mezzo  al  bosco,  una  
70enne di Bovezzo (Bre-
scia) si era fatta male a 
una caviglia. La donna 
era risalita poi da sola fi-
no a poco distante dalla 
strada.  I  soccorritori  
l’hanno quindi raggiun-
ta e, dopo averle presta-
to le prime cure, l’hanno 
imbarellata e trasporta-
ta fino alla jeep, per poi 
accompagnarla  alla  
macchina, con cui si è re-
cata  autonomamente  
all’ospedale. 

«Grazie ai pensionati
è stata già sistemata
la nuova segnaletica
fatta l’inverno scorso»

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29CORTINA - CADORE
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CORTINA

Si è accasciato a terra e non ha
più ripreso conoscenza. È morto
così Martin Zitturi di 65 anni, al-
toatesino della Valle Aurina,
mentre si trovava in escursione

a Cortina, nel territorio del Par-
co delle Dolomiti d’Ampezzo.
L’uomo stava salendo il sentiero
9, la ripida strada che porta oltre
Malga Ra Stua, dalla località
Cianpo de Crosc verso Fodara, al
confine fra i comuni di Cortina
d’Ampezzo e San Vigilio di Ma-
rebbe. L’allarme al Suem 118 di
Pieve di Cadore è arrivato alle
16.40, lanciato da una persona
che si era imbattuta nell’uomo a
terra, con accanto la compagna,
che tentava di rianimarlo. In
quella zona non c’è copertura te-

lefonica e l’escursionista è corso
quindi sino a un punto in cui ci
fosse campo, per riuscire ad al-
lertare i soccorritori. Sul posto,
in località Bosco de Rudo, a
1.950 metri di quota, è quindi ar-
rivato l’elicottero del Suem di
Pieve di Cadore, affiancato da
una squadra della stazione di
Cortina del soccorso alpino Cn-
sas, sopraggiunta con un quad.

Il personale medico è suben-
trato nelle manovre di rianima-
zione, ma senza esito, ed è quin-
di stato constatato il decesso

dell’uomo. Ottenuto il nulla osta
dalla magistratura per la rimo-
zione, la salma è stata trasporta-
ta al rifugio Fodara Vedla (nella
foto), che si trova vicino al luogo
del decesso, dove è stata portata
anche la compagna sotto shock,
e dove sono arrivati il soccorso
alpino della stazione Sagf della
compagnia della Guardia di fi-
nanza di Cortina e il soccorso al-
pino di San Vigilio di Marebbe,
che ha preso in carico il corpo
senza vita dell’uomo.  (MDib.)

© riproduzione riservata

`È accaduto vicino
al Fodara Vedla: vittima
un 65enne altoatesino

Malore sul sentiero: muore tra le braccia della compagna
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CORTINA

Sono ore decisive per la salu-
te di G. M., il 59enne di Cortina
soccorso ieri mattina, nella zo-
na di Federa, la malga a 1.800
metri di quota, alle pendici del-
la Croda da Lago. Dopo essere
stato rinvenuto nel bosco, a ter-
ra, privo di sensi, in gravi condi-
zioni, e dopo aver ricevuto le
prime cure sul posto, è stato
quindi trasportato in elicottero
all’ospedale San Martino di Bel-
luno e sottoposto a intervento
chirurgico.

L’EMERGENZA

L’allarme è scattato alle 8.30,
quando la centrale del Suem 118
di Pieve di Cadore ha attivato la
stazione ampezzana del soccor-
so alpino, a seguito della segna-
lazione di alcuni escursionisti
di passaggio. Lungo il sentiero
432, che sale da Campo di Sotto
al rifugio Palmieri, alla Croda
da Lago, si erano imbattuti
nell’uomo, a terra, privo di co-
noscenza, nelle vicinanze del
pascolo di Federa. Sul posto è
stata inviata una squadra di
soccorritori della stazione Sagf,
della compagnia di Cortina del-
la Guardia di finanza. È arriva-
to anche l’elicottero del Suem
che nel frattempo aveva ricevu-

to le coordinate precise del pun-
to in cui effettuare il soccorso,
fornite da un medico che si tro-
vava casualmente sul posto. At-
terrati nelle vicinanze, il medi-
co e il tecnico di elisoccorso
hanno prestato le prime cure
urgenti all’ampezzano, un cac-
ciatore che stava risalendo in
direzione della Croda da Lago,
quando era stato colto da malo-
re. Una volta adagiato sulla ba-
rella, l’uomo è stato portato dai
soccorritori all’elicottero, im-
barcato nel velivolo e trasporta-
to in gravi condizioni all’ospe-
dale di Belluno.

IL TERRITORIO
I militari della Guardia di fi-

nanza, che erano saliti con un
fuoristrada, hanno inoltre pre-
so in consegna e messo in sicu-
rezza il fucile da caccia, che
l’uomo aveva con sé. Nella zona
di Federa si muovono spesso i
cacciatori del luogo, anche per-
ché hanno in dotazione dalle
Regole d’Ampezzo il Cason de
Col Jarinei, che è a breve distan-
za dalla malga, pochi minuti di
cammino. Quella piccola casu-
pola di sassi è un punto di riferi-
mento, per chi esercita l’attività
venatoria, anche nei lavori di ri-
fornimento delle mangiatoie,
di controllo della selvaggina, di
cura del territorio. Viene talvol-
ta utilizzata per dormire la not-
te, così da poter essere attivi in
montagna sin dalle prime ore
del mattino. La strada asfaltata
per malga Federa era stata sbar-
rata per tutta la stagione estiva
ed è stata riaperta proprio ieri
mattina.  (MDib.)

© riproduzione riservata

all’asta:

`G. M. è stato trovato
privo di sensi da alcuni
gitanti vicino a Federa

Malore in quota:
cacciatore 59enne
grave in ospedale
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CNSAS

VENZONE Grande paura per
una famiglia tedesca che
nella nottata di domenica è
stata colta dal buio al rien-
tro da una escursione tra le
Alpi Giulie. La stazione di
Moggio Udinese e quella di
Udine del Corpo nazionale
del soccorso alpino e speleo-
logico (Cnsas) hanno risolto
l’intervento di ricerca dopo
essere state allertate dalla
Sores.

La famiglia, composta da
tre persone, genitori trenta-
settenni e una bambina di 9
anni di Altraunhofen, erano
molto spaventati per la si-
tuazione, soprattutto la pic-
cola, e si trovavano in disce-
sa lungo il sentiero 701 non
lontano da Stavoli Tugliez-
zo sopra Valle Tugliezzo, in
comune di Venzone, con
l’incertezza del punto in cui
si trovavano e della distan-
za dall’arrivo. In circa
mezz’ora di cammino sono
stati individuati e raggiunti
da una squadra di soccorri-
tori che li hanno scortati al-
la loro auto.

MAJANO

Vigili del fuoco invece
protagonisti di un complica-
to intervento nella mattina-
ta di lunedì, per un inciden-
te capitato in via Osoppo,
lungo la strada statale 463,
nel comune di Majano. Per
cause ancora da accertare
un mezzo pesante è finito
fuori strada adagiandosi
sulla fiancata destra, ruote
all’aria.

Nessun altro veicolo è ri-
masto coinvolto nel sinistro
e totalmente illeso l’autista
del camion, di nazionalità
slovena ma grosse le riper-
cussioni al traffico della zo-
na, con l’arteria che è rima-
sta chiusa per diverse ore,
per permettere la rimozio-
ne del mezzo pesante. Se-
condo le prime informazio-
ni, l’uomo alla guida ha con-
dotto il suo veicolo sul ciglio
della strada, in un tratto
molto stretto, per evitare un
altro mezzo pesante. La
banchina ha però ceduto e il
camion è finito nel fosso: in
questo tratto sembra siano
frequenti incidenti del gene-
re. Sul posto i carabinieri di
Udine, i vigili del fuoco di
Gemona del Friuli e la poli-
zia locale del Comune di
Majano.

Venzone,
soccorsa
una famiglia
colta dal buio
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Sieranopersimasonostati
salvatidalSoccorsoalpinodi
Arsierosurichiestadei
carabinieri. Sei escursionisti,
5 ragazzi e il loro
accompagnatore60enne,di
CampoSanMartino, si
trovavanoindifficoltà sulla
Stradadegli alpini.Partiti per
ungirodaTonezza, erano
scesi inValdiRioFreddo,
scegliendodirisaliredaun
altropercorso.Salendodal
sentierocheportaalMonte
Cimone,eranouscitidalbosco

cercandodi tagliareesi erano
persi.Nonavendopianificato
bene il giroenonavendo
portatocon loroacquaecibo,
si eranobloccati affaticati, in
particolare l’accompagnatore.
Risaliti alle coordinatedel
punto, sei soccorritori li
hannoraggiunti ehanno
provvedutoa imbarellare
l’adulto,per trasportarlouna
mezz’ora finoallastrada, dove
èarrivatounpulminoa
prendere l’interogruppo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sei escursionisti salvati in montagna

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 16 / 46

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 33.727 | Diffusione: 24.989 

Data: 06/09/2022 | Pagina: 22
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

/ Finisce l’estate, si chiude la
stagione del turismo balneare,
ma basta voltare le spalle al la-
go per scoprire un gigantesco
parco dei divertimenti tutto da
vivere. Comunicare e promuo-
vere l’entroterra è proprio il fi-

ne di «Toscolano Maderno in
vetta», il festival della monta-
gna organizzato dal Comune
che animerà il fine settimana.

Rospo dorato. Si comincia alle
18.30divenerdì9con unincon-
troonline dedicatoal rospodo-
ratodell’Alto Garda: l’erpetolo-
ga Christiana Soccini parlerà
della biologia e delle azioni di
tutela della specie in atto in pa-
ese. In serata, alle 20.30 al Mu-
seodella Carta,«Toscolano Ma-
derno Selvädech», con le im-
magini della fauna selvatica a
cura di Hidden Garda. Sabato

10 il festival entra nel vivo con
due escursioni, entrambe con
ritrovo alle 7 al ponte e possibi-
lità di ristoro al Rifugio Pirlo al-
loSpino:alla CrestaSuddelPiz-
zocolo a cura del Cai (6 ore cir-
ca, per escursionisti esperti) e
allaCresta Est con laguida alpi-
na Guido Bonvicini (escursio-
ne alpinistica).

In programma anche
un’escursionealla scoperta de-
gli habitat del rospo dorato a
Segrane di Cima, dimostrazio-
ni del Soccorso Alpino al Parco
Bernini e un incontro con l’al-
pinista Fausto De Stefani. Do-
menica 11 altre occasioni per
vivere la montagna toscoma-
dernese: l’arrampicata sulla
ferrata Spigolo della Bandiera
con Guido Bonvicini, l’ascesa
al Passo dello Spino con gli
Amici del Monte Pizzocolo,
un’escursione speleologica al-
la grotta Orso Spino con il
Gruppo Grotte di Brescia.

Gibba.Da non perdere l’escur-
sione con Gibba, alias Paolo
Campanardi, il «metal detecti-
ve», sui luoghi della Grande
Guerra e, alle 14, musica in
quota a Passo Spino con gli
Iron Mais, la più celebre
cow-punk band italiana. Tutti i
giorni (17-20.30) si potrà ar-
rampicare su parete artificiale
al Parco Bernini, mentre in bi-
blioteca c’è la mostra fotografi-
ca «Montagne in bianco e ne-
ro», personale di Luciano Og-
gioni. Le attività sono gratuite.
I numeri per prenotare sono
sui canali web del Comune. //

Tutti «in vetta»
con escursioni
e arrampicate

Spettacolare. Il Festival dellamontagna inizia questo venerdì

Toscolano

Nel fine settimana
c’è il festival della
montagna. Prevede
pure mostra e musica
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“Eroica”

TONEZZA
Escursionisti
perdono lastrada
Soccorsinel bosco
Il soccorsoalpinodiArsieroè
intervenuto ieri pomeriggio
dopo l’allarme lanciato
attraverso i carabinieri dasei
escursionisti (5 ragazzi eun
accompagnatore)diCampo
SanMartino, chesi erano
persinel boscosullaStrada
degli alpini, l’accompagnatore
èstato imbarellatoe
trasportatopermezz’ora.
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BarbaraBertasi

CAPRINODuepadriconquattrofiglihannosbagliatodirezionefinendo inunazona impervia

Sei dispersi nel bosco
«Cercati per tre ore»

CoràdelSoccorsoalpino: «C’erano rovi eboscaglia fitti, il recupero
èstato impegnativo.Bisogna rimaneresui sentieri segnati dalCai»

Trimelone
Due
Presentati

•• Persi nel bosco nella not-
te, sono stati trovati dopo
quasi tre ore dal Soccorso al-
pino di Verona. Era stato an-
che chiesto di abbassare il vo-
lume della musica della 13a

Festa dei tartufi del Baldo
per far sentire eventuali ri-
chiami. Ma per fortuna, solo
pochi minuti dopo, li hanno
ritrovati. A un certo punto si
era anche valutato di ricorre-
re all’elisoccorso di Trento.

È stato un «lavoro impegna-
tivo» l’intervento, conclusosi
con il rientro dei soccorritori
in base alle 3 del mattino,
portato avanti, tra domenica
e lunedì scorsi, dal Corpo na-
zionale Soccorso alpino e spe-
leologico (Cnsas) di Verona.
Obiettivo, aiutare un gruppo
di escursionisti, due adulti e
quattro minorenni di Vero-
na che, sbagliato sentiero,
avevano proseguito a oltran-
za lungo un torrente in sec-
ca, fermandosi in una zona
molto difficile da individua-
re, in mezzo al versante meri-
dionale del Monte Baldo.

«Il problema non è stato de-
terminato dallo stato dei sen-
tieri, che in questa zona sono
ben tenuti, quanto dal fatto
che gli escursionisti si trova-
vano in una zona molto im-
pervia con presenza di rovi e
boscaglia molto fitti», rac-
conta il capostazione Alber-
to Corà.

L’allarmeLa chiamata, parti-
ta dalla Centrale operativa
del Comando Compagnia Ca-
rabinieri di Caprino che ha
allertato il 118, che a sua vol-
ta ha avvisato il Soccorso Al-
pino, è arrivata pochi minuti
prima delle 21 di domenica,
per due persone che avevano
perso il sentiero 662, che da
Gaon sale a località Fabbrica
e Piore di Caprino.

Giunti in un punto in cui la
boscaglia era fitta, i due adul-
ti, due papà di 56 e 57 anni, e
i loro figli, due dodicenni e

due quattordicenni, non riu-
scivano più a orientarsi.

Messi in contatto telefoni-
co con i tre soccorritori dello
Cnsas, uno arrivato alle 21
da Caprino e gli altri due nel
giro di poco da Verona, appu-
rato che si trattava appunto
di sei persone, uno dei due
genitori ha loro spiegato che,
arrivati in una radura in loca-
lità La Fabbrica, alla presen-
za di diverse tracce, ossia di
piccoli sentierini non segna-
ti nel bosco, avevano sbaglia-
to direzione, per poi imboc-
care un piccolo canale, inol-
trandosi nel vaio fino a tro-
varsi sopra salti di roccia, im-
possibilitati a proseguire o a
ritornare sui propri passi.

Risaliti alla posizione trami-
te l’applicazione di geoloca-
lizzazione, i soccorritori han-
no recuperato le coordinate
Gps del punto in cui erano,
ossia sopra l’abitato di Gaon
di Caprino.

Lavorando sempre a filo di-
retto con la Centrale operati-
va dei carabinieri, dalle coor-
dinate geografiche hanno ca-
pito la quota a cui si trovava-
no e hanno quindi tentato
per due ore di avvicinarsi ad-
dentrandosi nei boschi, sen-
za trovare un passaggio, fin-
ché però, studiando insieme
le ortofoto (immagini satelli-
tari che spiegano lo stato del-
la zona) un soccorritore ha
evidenziato un possibile var-

co segnalandolo ai colleghi,
anche perché i ragazzi, che
indossavano vestiti leggeri,
iniziavano ad avere freddo e
si stava pensando di allerta-
re l’elisoccorso di Trento abi-
litato al volo notturno.

Chiamata che però non è
stata necessaria.

Rovi ovunque «La ricerca»,
spiega il capostazione Albe-
ro Corà, «è stata difficile so-
prattutto perché il bosco che
caratterizza tutto il versante
del Monte Baldo sopra Gaon
è estremamente fitto e costi-
tuito da vegetazione arbusti-
va che impedisce il passag-
gio. In alcuni punti bisogna-
va quasi strisciare per terra
per avanzare. In ogni caso,
andando avanti tra i rovi, ab-
biamo avuto il primo contat-
to vocale che ci ha indicato il
punto esatto in cui si trovava-
no e li abbiamo trovati».

«Stavano bene anche se era-
no stanchi», prosegue. «Da
lì, cercando di fare la stessa
strada a ritroso verso il sen-
tiero 662, li abbiamo rag-
giunti e siamo scesi a Gaon
da dove siamo andati alla no-
stra base avanzata a Rivoli,
dove abbiamo rifocillato i ra-
gazzi. Nel frattempo un soc-
corritore ha portato i due pa-
dri alle Due Pozze (San Zeno
di Montagna) a riprendere le
macchine». La presenza del-
la musica ad alto volume pro-

veniente dalla 13a Festa del
tartufo del Baldo, in centro a
Caprino, non facilitava i con-
tatti vocali. I carabinieri di
Caprino hanno quindi chie-
sto agli organizzatori se fosse
possibile abbassarla.

«Verso le 23,45 ci hanno te-
lefonato e domandato di ab-
bassare il volume. Infatti, al-
la festa, avevamo la pista da
ballo e suonavamo liscio»,
spiega il presidente dell’Asso-
ciazione tartufai veronesi
Baldo Lessinia Tiberio Maz-
zola. «Noi non abbiamo esi-
tato ma subito dopo, con no-
stro grande sollievo, i carabi-
nieri ci hanno informati che
il gruppo era stato recupera-
to. Era quasi mezzanotte
quindi avremmo comunque
spento la musica nel giro di
pochi minuti. L’orchestra ha
eseguito l’ultimo brano e poi
abbiamo spento tutto». Nel
frattempo infatti c’era stato
un primo contatto vocale e i
soccorritori avevano raggiun-
to il gruppo. Evidenzia Corà:
«Raccomandiamo sempre,
quando si va in montagna, di
rimanere nei sentieri segnati
dal Cai», sottolinea. Il co-
mandate della Compagnia
carabinieri di Caprino, Mi-
chele Minetti, conclude:
«Posso solo elogiare la pro-
fessionalità dei miei operato-
ri di Centrale e l’eccellente
collaborazione che abbiamo
con il Soccorso alpino».  •.

UninterventonotturnodelSoccorsoAlpinoL’interventodidomenicasièconclusoalle3dinotte

Il luogodelsalvataggio:sopral'abitatodiGaondiCaprino

GARDA-BALDO

ds: bb75cd10-6107-4750-abe6-a811845971d5
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Il recupero del giovane da parte dei vigili del fuoco

Si tuffa nel Brembo
per salvare un ragazzo
«Non sono un’eroina»

conta con semplicità –: un uomo 
stava annegando e io sono corsa 
in suo aiuto». 

Sorride stupita del clamore e 
dell’ammirazione suscitati e 
non basta farle notare che un 
salvataggio nel Brembo non è 
esattamente un’impresa facile: 
il fiume ha correnti e mulinelli 
che possono essere molto peri-
colosi. Anche il sindaco Matteo 
Macoli ha voluto subito incon-
trarla e ringraziarla: «Alla posi-
tiva notizia che tutto si è fortu-
natamente concluso con il soc-
corso e il salvataggio del ragazzo 
caduto nel fiume – commenta – 
si deve doverosamente aggiun-
gere il ringraziamento più senti-
to e sincero alla nostra concitta-
dina Anastasiia da parte dell’in-
tera cittadinanza di Ponte San 

Pietro per il coraggioso e decisi-
vo gesto: il suo straordinario 
esempio di generosità e altrui-
smo merita il giusto riconosci-
mento che l’Amministrazione 
comunale sicuramente le riser-
verà in una delle prossime occa-
sioni pubbliche. Nel tardo po-
meriggio, al termine di quanto 
avvenuto, ho voluto comunque 
già incontrarla personalmente 
per esprimere direttamente  
quegli autentici sentimenti di 
gratitudine raccolti poco prima 
tra la popolazione accorsa lungo 
il Brembo. Insieme con lei rin-
graziamo anche le forze dell’or-
dine e i soccorsi intervenuti nel 
delicato frangente affinché la si-
tuazione si potesse concludere 
senza ulteriori problematiche».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PONTE SAN PIETRO

ANNAMARIA FRANCHINA

Nel momento in cui si 
è accorta che un uomo era in dif-
ficoltà nel Brembo, nel tratto 
che scorre sotto il ponte vecchio 
di via Roma a Ponte San Pietro, 
Anastasiia Zuevich non ha esita-
to e dalla sua casa di via Garibal-
di, con affaccio sul fiume, dove 
vive, si è buttata e a grandi brac-
ciate l’ha raggiunto e salvato. 

È successo ieri poco prima 
delle 16,30. Il giovane, un ragaz-
zo di origini senegalesi di 26 an-
ni, è stato visto da alcuni testi-
moni  attraversare il ponte vec-
chio con un materasso sopra la 
testa e poi finire nel Brembo. Le 
possibili cause della caduta sono 
ancora in fase di accertamento. 
A dare l’allarme è stata una si-
gnora che transitava sul ponte 
in quel momento. Sono subito 
accorsi titolari dei due negozi di 
via Roma: quello di telefonia, 
che appena prima aveva visto 
passare il ragazzo con il mate-
rasso, e subito dopo anche il tito-
lare dell’Enoteca al Ponte. È sta-
to quest’ultimo che, resosi conto 
della situazione e vedendo il ra-
gazzo annaspare, ha preso un 
grosso rotolo di plastica dal ne-

Ponte San Pietro. Il gesto di Anastasiia Zuevich   che abita
sul fiume. Il 26enne recuperato dai vigili del fuoco
«Ho sentito le grida e ho fatto quello che dovevo fare»

gozio e gliel’ha buttato in acqua 
come salvagente. Ma il tentativo 
è andato a vuoto perché il ragaz-
zo era in balia della corrente del 
fiume che, nel frattempo, l’aveva 
trasportato verso la sponda. È 
stato a quel punto che Anastasi-
ia, attirata dalle grida di aiuto del 
giovane e  preso atto della situa-
zione, è scesa dalla scaletta che 
da sotto casa sua si immette nel 
Brembo, si è tuffata, ha raggiun-
to il giovane riuscendo ad anco-
rarlo con i piedi e a farlo sdraiare 
sul materasso che era caduto lì 
vicino.  Sul luogo nel frattempo 
sopraggiungevano i mezzi di 
soccorso, i carabinieri, la polizia 
locale e i vigili del fuoco del di-
staccamento di Dalmine e della 
squadra Saf della Centrale di 
Bergamo, che hanno recuperato 
il giovane, poi trasportato con 
l’autoambulanza all’ospedale 
Papa Giovanni XXIII  di Berga-
mo, in codice verde. 

Anastasiia, 39 anni, è nata a 
San Pietroburgo e si è trasferita 
a Ponte l’anno scorso. Definisce 
il salvataggio di cui è stata prota-
gonista «la cosa più naturale di 
questo mondo». Dice anche di 
non sentirsi un’eroina: «Ho fat-
to quello che dovevo fare –, rac-

Anastasiia Zuevich 

n Il sindaco: «Stra-
ordinario esempio
 di  altruismo,
 merita il giusto 
riconoscimento»
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S icurezza  di  atleti,  
staff  tecnici  e  tifosi  
disseminati  lungo  i  
sentieri  è  la  parola  

d’ordine che fin dall’inizio ha 
caratterizzato gli organizza-
tori dei Mondiali di skyrun-
ning in Ossola. E così per cia-
scuna delle tre gare iridate - 
venerdì la Rampigada Verti-
cal di San Domenico, sabato 
la But skyultra di Formazza e 
domenica la Veia skyrace di 
Bognanco - da mesi si sta met-
tendo a punto ogni dettaglio 
affinché qualsiasi cosa succe-
da tutta la squadra di volonta-
ri posta lungo il percorso sap-
pia esattamente cosa fare.

Il direttore di percorso
Ognuna delle gare ha un di-
rettore  di  percorso:  per  la  
Rampigada e la Veia è la gui-
da alpina ossolana Fabrizio 
Manoni, per la But il lombar-
do  Stefano  Michelazzi.  E’  
quello  che,  semplificando,  
può essere definito il respon-

sabile della sicurezza di tutta 
la giornata. «Il mio compito 
per le due gare che seguo - 
spiega Manoni - è stato quel-
lo di identificare e mettere in 
sicurezza tutti i punti poten-
zialmente  pericolosi:  ad  
esempio per la Veia abbiamo 
posizionato una corda in un 
tratto che porta alla cima Ve-
rosso. Poi ho dovuto capire 
come e dove dislocare chi si 
occupa di sicurezza, per for-

tuna sono tanti i  volontari.  
Nel fine settimana ho fatto 
un nuovo sopralluogo: il per-
corso è già tutto tracciato e 
c’è un numero abbondante 
di bandierine». Il giorno del 
massimo impegno è quello  
delle  gare.  Manoni  sarà  di  
nuovo sul percorso poco pri-
ma del via degli atleti «sia per 
la Vertical sia per la Veia - 
spiega la guida alpina ossola-
na -. Alle 5 partirò per l’ulti-

mo sopralluogo nella parte 
più tecnica e il mio impegno 
finisce non solo quando è ar-
rivato al traguardo l’ultimo 
atleta, ma quando avrà fatto 
rientro l’ultimo dei volontari 
disseminati sul tracciato».

Soccorso alpino
Sui sentieri di tutte le tre ga-
re ci sarà un gran numero di 
volontari della X Delegazio-
ne Valdossola del soccorso al-
pino: 22 a San Domenico, 21 
a Formazza e 40 a Bognan-
co. «Fin dall’inizio abbiamo 
garantito il nostro appoggio 
agli organizzatori - spiega il 
responsabile Matteo Gaspa-
rini -, tutta la delegazione è 
coinvolta perché le singole 
stazioni da sole non riusci-
rebbero a sostenere un tale 
impegno». Ogni corsa ha an-
che un coordinatore del pia-
no  sanitario:  Giampaolo  
Maccagno per la Rampigada 
e la Veia, Mattia Mattalia per 
la But. «In entrambe le gare 
che seguo io - spiega Macca-
gno - ci saranno anche tre me-
dici e un elicottero pronto a 
intervenire  per  portare  le  
squadre dei soccorritori sul 
luogo  dell’infortunio.  Per  
quanto riguarda la Veia ho di-
viso il tracciato in cinque set-
tori: ognuno con 6 volontari 
del  soccorso  alpino  e  altri  
dell’Anpas di Villa. Tutti so-
no preparati: ognuno sa cosa 
fare secondo il piano che ab-
biamo predisposto». Assetto 
simile, e già rodato negli an-
ni, anche a Formazza. «Soc-
corso alpino e volontari del-
la Croce rossa saranno nelle 
parti più in quota del traccia-
to, perché è più semplice e ra-

pido intervenire in discesa - 
spiega  Mattia  Mattalia  che  
con Francesco Zampedri ha 
curato il piano sanitario del-
la But skyultra -. Ci saranno 
tre medici: a Valdo, al 3A e a 
Riale. Non abbiamo l’elicotte-
ro ma un’ambulanza Defen-
der 4x4 perché tutto il percor-
so è raggiungibile in gippabi-
le: in massimo mezz’ora sia-
mo in qualsiasi punto». Alla 
But un ruolo importante sarà 
svolto dalla Croce rossa. «Ol-
tre alla squadra di Formazza 
ci  saranno  anche  volontari  
da Domodossola - spiega Giu-
lia Margaroli, presidente del-
la Cri domese -: è un evento 
importante  e  garantiamo  
massima copertura».

In ogni gara c’è il coordina-
tore medico:  per la  Veia e  
Rampigada è  Matteo  Mae-
strone. «In caso di necessità 
si decide come intervenire, 
con quale codice e quanti uo-
mini - spiega -. Abbiamo pre-
parato un piano sanitario det-
tagliato  e  ricco:  l’obiettivo  
non era raggiungere il mini-
mo per ottenere i permessi, 
ma avere il livello più alto di 
sicurezza per tutte le perso-
ne che sono sul percorso: atle-
ti, volontari e tifosi».

Il consiglio ai tifosi
Proprio al pubblico che sarà 
presente il direttore di per-
corso Manoni lancia alcune 
raccomandazioni: «Guarda-
re le previsioni meteo prima 
di partire, portare con sé ab-
bigliamento aggiuntivo, cal-
do e anche impermeabile. E 
poi fare sempre riferimento 
al personale della gara». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potrebbe essere stato un ma-
lore a causare la morte di Al-
do Venturi, l’uomo di 65 anni 
trovato senza vita ieri pome-
riggio a Vanzone, lungo i sen-
tieri che da Roletto portano 
ai 1300 metri dell’alpe Trog-
gione. Il corpo è stato trovato 
da soccorso alpino, Sagf e vi-
gili  del  fuoco.  Venturi  non 
era un cercatore di funghi. 
Abitava nel Milanese ed era 
in valle Anzasca in villeggia-
tura;  amava frequentare la 
zona di Bannio Anzino e di 
Vanzone. Domenica mattina 
aveva detto ai parenti di vo-
ler fare un’escursione salen-
do  fino  all’alpe  Troggione.  
Ma da quel momento di lui 
non si hanno avuto più noti-
zie. E così la sorella, che ha 
una casa  di  villeggiatura a  
Vanzone, ieri ha lanciato l’al-
larme. Le ricerche sono dura-
te poco. I soccorritori si sono 
subito  diretti  dove  l’uomo  
aveva detto di volerandare. 
Prima è stata trovata la sua 
auto, poi il corpo senza vita. 

Venturi era poco distante 
dalle case di Roletto lungo il 
sentiero. Da una prima rico-
struzione il malore lo ha col-
pito all’inizio di  quella che 
avrebbe dovuto essere una 
spensierato gita. M. G. V. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultimi preparativi in Ossola per le tre corse iridate del weekend

Sui sentieri del Mondiale
un esercito di volontari
“Parola d’ordine sicurezza” 

Arrivano a Omegna le «don-
ne visionarie», imprenditrici 
alla guida di aziende che pro-
ducono articoli non conven-
zionali per il mondo femmini-
le. La mostra fotografica iti-
nerante «Visionary women» 
di Jill Mathis racconta in ma-
niera artistica la dedizione al 
lavoro di 12 donne del Vco, 
attraverso gli scatti di oggetti 
e macchinari che diventano 
quasi  immateriali.  L’esposi-
zione sarà inaugurata al Fo-
rum stasera alle 21 con un 
convegno dedicato al ruolo 
delle donne nell’industria. 

La serata si apre con i saluti 
del vice sindaco di Omegna 
Mimma Mosciatiello, del vi-
ce presidente dell’Unione in-
dustriale Vco Rino Porini e di 
Elena Poletti della Rete mu-
seale Alto Verbano. Poi si par-
lerà di uguaglianza di genere 
con Francesca Oliva della so-
cietà Wise-ing sul tema «Ge-
nerare  valore  attraverso  la  
certificazione  di  genere».  
Gloria Barcellini,  assistente 
al  Metaprogetto  Alessi,  di-
scorrerà su come «Una don-
na non avrebbe dovuto lavo-
rare nella Officina metalli»  
ed Emanuela Ferrari, diretto-
re finanziario Lagostina, rela-
zionerà sulla managerialità 
femminile in contesti indu-
striali e internazionali. Il con-
vegno, promosso da museo 
del Cappello e Rete museale 
Alto  Verbano,  è  realizzato  
con l’Unione Industriale Vco 
e il  supporto della Città di  

Omegna e della Fondazione 
museo arti  e  industria,  Fo-
rum. Prima del taglio del na-
stro due imprenditrici del ter-
ritorio, Maura Cerutti della 
Cerutti Inox e Marzia Valsec-
chi dell’Avo spa, i cui lavori 
sono oggetto delle foto arti-
stiche di Jill Mathis, parleran-
no delle loro esperienze con 
la giornalista Paola Caretti. 

L’esposizione si potrà visi-
tare fino al 9 ottobre dal mar-
tedì al sabato, dalle 10 alle 
12,30 e dalle 15 alle 18. Do-
menica dalle 15 alle 18. E’  
possibile prenotare visite gui-
date, con ingresso gratuito, 

per le scuole superiori accom-
pagnate  dagli  alunni  della  
classe quinta del liceo scienti-
fico Gobetti. 

Inoltre la fotografa Jill Ma-
this terrà un workshop all’E-
comuseo del granito di Mon-
torfano sabato 17, in cui darà 
suggerimenti su come svilup-
pare  uno  stile  individuale,  
con lezioni di editing e tecni-
che di visione utilizzando i 
principi dello yoga. Posti limi-
tati e prenotazione obbligato-
ria: tel. 0323 840809, email: 
museomergozzo@tiscali.it. 
Il costo è di 15 euro. R. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I volontari del soccorso alpino saranno dislocati sul percorso

stasera alle 21 al forum l ’inaug urazione della mostra

Omegna, le donne nell’industria
tra genio e visione del futuro

In mostra gli scatti realizzati dalla fotografa Jill Mathis
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S icurezza  di  atleti,  
staff  tecnici  e  tifosi  
disseminati  lungo  i  
sentieri  è  la  parola  

d’ordine che fin dall’inizio ha 
caratterizzato gli organizza-
tori dei Mondiali di skyrun-
ning in Ossola. E così per cia-
scuna delle tre gare iridate - 
venerdì la Rampigada Verti-
cal di San Domenico, sabato 
la But skyultra di Formazza e 
domenica la Veia skyrace di 
Bognanco - da mesi si sta met-
tendo a punto ogni dettaglio 
affinché qualsiasi cosa succe-
da tutta la squadra di volonta-
ri posta lungo il percorso sap-
pia esattamente cosa fare.

Il direttore di percorso
Ognuna delle gare ha un di-
rettore  di  percorso:  per  la  
Rampigada e la Veia è la gui-
da alpina ossolana Fabrizio 
Manoni, per la But il lombar-
do  Stefano  Michelazzi.  E’  
quello  che,  semplificando,  
può essere definito il respon-

sabile della sicurezza di tutta 
la giornata. «Il mio compito 
per le due gare che seguo - 
spiega Manoni - è stato quel-
lo di identificare e mettere in 
sicurezza tutti i punti poten-
zialmente  pericolosi:  ad  
esempio per la Veia abbiamo 
posizionato una corda in un 
tratto che porta alla cima Ve-
rosso. Poi ho dovuto capire 
come e dove dislocare chi si 
occupa di sicurezza, per for-

tuna sono tanti i  volontari.  
Nel fine settimana ho fatto 
un nuovo sopralluogo: il per-
corso è già tutto tracciato e 
c’è un numero abbondante 
di bandierine». Il giorno del 
massimo impegno è quello  
delle  gare.  Manoni  sarà  di  
nuovo sul percorso poco pri-
ma del via degli atleti «sia per 
la Vertical sia per la Veia - 
spiega la guida alpina ossola-
na -. Alle 5 partirò per l’ulti-

mo sopralluogo nella parte 
più tecnica e il mio impegno 
finisce non solo quando è ar-
rivato al traguardo l’ultimo 
atleta, ma quando avrà fatto 
rientro l’ultimo dei volontari 
disseminati sul tracciato».

Soccorso alpino
Sui sentieri di tutte le tre ga-
re ci sarà un gran numero di 
volontari della X Delegazio-
ne Valdossola del soccorso al-
pino: 22 a San Domenico, 21 
a Formazza e 40 a Bognan-
co. «Fin dall’inizio abbiamo 
garantito il nostro appoggio 
agli organizzatori - spiega il 
responsabile Matteo Gaspa-
rini -, tutta la delegazione è 
coinvolta perché le singole 
stazioni da sole non riusci-
rebbero a sostenere un tale 
impegno». Ogni corsa ha an-
che un coordinatore del pia-
no  sanitario:  Giampaolo  
Maccagno per la Rampigada 
e la Veia, Mattia Mattalia per 
la But. «In entrambe le gare 
che seguo io - spiega Macca-
gno - ci saranno anche tre me-
dici e un elicottero pronto a 
intervenire  per  portare  le  
squadre dei soccorritori sul 
luogo  dell’infortunio.  Per  
quanto riguarda la Veia ho di-
viso il tracciato in cinque set-
tori: ognuno con 6 volontari 
del  soccorso  alpino  e  altri  
dell’Anpas di Villa. Tutti so-
no preparati: ognuno sa cosa 
fare secondo il piano che ab-
biamo predisposto». Assetto 
simile, e già rodato negli an-
ni, anche a Formazza. «Soc-
corso alpino e volontari del-
la Croce rossa saranno nelle 
parti più in quota del traccia-
to, perché è più semplice e ra-

pido intervenire in discesa - 
spiega  Mattia  Mattalia  che  
con Francesco Zampedri ha 
curato il piano sanitario del-
la But skyultra -. Ci saranno 
tre medici: a Valdo, al 3A e a 
Riale. Non abbiamo l’elicotte-
ro ma un’ambulanza Defen-
der 4x4 perché tutto il percor-
so è raggiungibile in gippabi-
le: in massimo mezz’ora sia-
mo in qualsiasi punto». Alla 
But un ruolo importante sarà 
svolto dalla Croce rossa. «Ol-
tre alla squadra di Formazza 
ci  saranno  anche  volontari  
da Domodossola - spiega Giu-
lia Margaroli, presidente del-
la Cri domese -: è un evento 
importante  e  garantiamo  
massima copertura».

In ogni gara c’è il coordina-
tore medico:  per la  Veia e  
Rampigada è  Matteo  Mae-
strone. «In caso di necessità 
si decide come intervenire, 
con quale codice e quanti uo-
mini - spiega -. Abbiamo pre-
parato un piano sanitario det-
tagliato  e  ricco:  l’obiettivo  
non era raggiungere il mini-
mo per ottenere i permessi, 
ma avere il livello più alto di 
sicurezza per tutte le perso-
ne che sono sul percorso: atle-
ti, volontari e tifosi».

Il consiglio ai tifosi
Proprio al pubblico che sarà 
presente il direttore di per-
corso Manoni lancia alcune 
raccomandazioni: «Guarda-
re le previsioni meteo prima 
di partire, portare con sé ab-
bigliamento aggiuntivo, cal-
do e anche impermeabile. E 
poi fare sempre riferimento 
al personale della gara». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potrebbe essere stato un ma-
lore a causare la morte di Al-
do Venturi, l’uomo di 65 anni 
trovato senza vita ieri pome-
riggio a Vanzone, lungo i sen-
tieri che da Roletto portano 
ai 1300 metri dell’alpe Trog-
gione. Il corpo è stato trovato 
da soccorso alpino, Sagf e vi-
gili  del  fuoco.  Venturi  non 
era un cercatore di funghi. 
Abitava nel Milanese ed era 
in valle Anzasca in villeggia-
tura;  amava frequentare la 
zona di Bannio Anzino e di 
Vanzone. Domenica mattina 
aveva detto ai parenti di vo-
ler fare un’escursione salen-
do  fino  all’alpe  Troggione.  
Ma da quel momento di lui 
non si hanno avuto più noti-
zie. E così la sorella, che ha 
una casa  di  villeggiatura a  
Vanzone, ieri ha lanciato l’al-
larme. Le ricerche sono dura-
te poco. I soccorritori si sono 
subito  diretti  dove  l’uomo  
aveva detto di volerandare. 
Prima è stata trovata la sua 
auto, poi il corpo senza vita. 

Venturi era poco distante 
dalle case di Roletto lungo il 
sentiero. Da una prima rico-
struzione il malore lo ha col-
pito all’inizio di  quella che 
avrebbe dovuto essere una 
spensierato gita. M. G. V. —
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Ultimi preparativi in Ossola per le tre corse iridate del weekend

Sui sentieri del Mondiale
un esercito di volontari
“Parola d’ordine sicurezza” 

Arrivano a Omegna le «don-
ne visionarie», imprenditrici 
alla guida di aziende che pro-
ducono articoli non conven-
zionali per il mondo femmini-
le. La mostra fotografica iti-
nerante «Visionary women» 
di Jill Mathis racconta in ma-
niera artistica la dedizione al 
lavoro di 12 donne del Vco, 
attraverso gli scatti di oggetti 
e macchinari che diventano 
quasi  immateriali.  L’esposi-
zione sarà inaugurata al Fo-
rum stasera alle 21 con un 
convegno dedicato al ruolo 
delle donne nell’industria. 

La serata si apre con i saluti 
del vice sindaco di Omegna 
Mimma Mosciatiello, del vi-
ce presidente dell’Unione in-
dustriale Vco Rino Porini e di 
Elena Poletti della Rete mu-
seale Alto Verbano. Poi si par-
lerà di uguaglianza di genere 
con Francesca Oliva della so-
cietà Wise-ing sul tema «Ge-
nerare  valore  attraverso  la  
certificazione  di  genere».  
Gloria Barcellini,  assistente 
al  Metaprogetto  Alessi,  di-
scorrerà su come «Una don-
na non avrebbe dovuto lavo-
rare nella Officina metalli»  
ed Emanuela Ferrari, diretto-
re finanziario Lagostina, rela-
zionerà sulla managerialità 
femminile in contesti indu-
striali e internazionali. Il con-
vegno, promosso da museo 
del Cappello e Rete museale 
Alto  Verbano,  è  realizzato  
con l’Unione Industriale Vco 
e il  supporto della Città di  

Omegna e della Fondazione 
museo arti  e  industria,  Fo-
rum. Prima del taglio del na-
stro due imprenditrici del ter-
ritorio, Maura Cerutti della 
Cerutti Inox e Marzia Valsec-
chi dell’Avo spa, i cui lavori 
sono oggetto delle foto arti-
stiche di Jill Mathis, parleran-
no delle loro esperienze con 
la giornalista Paola Caretti. 

L’esposizione si potrà visi-
tare fino al 9 ottobre dal mar-
tedì al sabato, dalle 10 alle 
12,30 e dalle 15 alle 18. Do-
menica dalle 15 alle 18. E’  
possibile prenotare visite gui-
date, con ingresso gratuito, 

per le scuole superiori accom-
pagnate  dagli  alunni  della  
classe quinta del liceo scienti-
fico Gobetti. 

Inoltre la fotografa Jill Ma-
this terrà un workshop all’E-
comuseo del granito di Mon-
torfano sabato 17, in cui darà 
suggerimenti su come svilup-
pare  uno  stile  individuale,  
con lezioni di editing e tecni-
che di visione utilizzando i 
principi dello yoga. Posti limi-
tati e prenotazione obbligato-
ria: tel. 0323 840809, email: 
museomergozzo@tiscali.it. 
Il costo è di 15 euro. R. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I volontari del soccorso alpino saranno dislocati sul percorso

stasera alle 21 al forum l ’inaug urazione della mostra

Omegna, le donne nell’industria
tra genio e visione del futuro

In mostra gli scatti realizzati dalla fotografa Jill Mathis
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L’EMERGENZA

CARAMANICO La natura selvaggia
e il coraggio di un padre che ri-
schia la vita per salvare la figlia.
Gli ingredienti dell’episodio,
che ha per teatro uno dei più
suggestivi angoli della Maiella,
ci regalano una bella storia. Una
storia che va oltre la cronaca di
uno dei tanti incidenti che si ve-
rificano nella Valle dell’Orfento.
È successo ad una ragazzina di
15 anni e al suo papà di 51. Do-
menica scorsa i due, originari
della provincia di Bari, iniziano,
al mattino, l’escursione nella
valle. Una valle selvaggia, che la-
scia incantati i visitatori, ma an-
che ricca di sentieri nei quali è
facile scivolare anche a chi usa
molta prudenza. Padre e figlia si
godono lo spettacolo della vege-
tazione e dell’acqua che scorre
tra le rocce del canyon. Nel po-
meriggio il bel tempo del matti-
no lascia il posto al preludio di
un temporale. L’escursione vol-
ge quasi al termine quando suc-
cede l’imprevisto. La ragazzina
inizia a scivolare sul sentiero
umido, ma il suo papà l’afferra
prontamente e, nel disperato
tentativo di evitarle la caduta, si
frattura una caviglia. Il padre
coraggio e la figlia sono salvi.
Il papà, di professione infermie-
re, non riesce a camminare ma
sa cosa fare in questi casi. E così
attiva subito il Soccorso alpino e
speleologico. In tempo reale,
dall’aeroporto di Pescara decol-
la un elicottero con a bordo i
medici e tecnici del Soccorso Al-

pino. La pista di atterraggio è a
pochi metri dall’ingresso della
Valle dell’Orfento, alle porte di
Caramanico. La pioggia inten-
sa, però, impedisce al mezzo di
soccorso di atterrare. Tocca,
quindi, ad una squadra di terra
raggiungere il ferito e riportarlo
a valle con una barella. Passano
quattro lunghe ore. In tutto que-
sto tempo la ragazzina è accan-
to al suo eroico papà.

LIETO FINE
È così che li trovano, quando è
già buio, gli uomini del soccorso
alpino al loro arrivo sul luogo

dell’incidente. All’uscita del sen-
tiero c’è l’ambulanza del 118
pronta a portare l’escursionista,
dolorante ma felice, in ospedale
a Pescara. Nemmeno un graffio,
ma solo tanto spavento, per la
ragazzina soccorsa anche lei dai
medici del 118 di Pescara. L’amo-
re e il coraggio di un padre han-
no consentito di scrivere il lieto
fine ad un episodio che avrebbe
potuto avere conseguenze ben
più gravi.

I PRECEDENTI
Sono tanti gli incidenti che si ve-
rificano, in ogni estate, lungo i
sentieri scavati nella roccia.
L’ultimo giovedì scorso, quando
un escursionista americano di
92 anni ha accusato un malore
e, anche in quel caso, è stato ne-
cessario l’intervento del Soccor-
so Alpino. A luglio, invece, è toc-
cato ad una quarantenne tosca-
na essere soccorsa dopo aver ri-
portato la distorsione di una ca-
viglia. Il fascino della natura sel-
vaggia dell’Orfento e della sua
valle, Riserva naturale dal 1971,
attira ogni anno migliaia di
escursionisti affascinati dal ca-
nyon e dal suggestivo habitat.
Duemilaseicento ettari di natu-
ra incontaminata da scoprire
con o senza guida. L’importante
è registrarsi e rispettare alcune
regole di comportamento da
adottare in base alle caratteristi-
che dei sentieri. Ed essere pron-
ti a reagire in caso di cadute. Co-
me il papà che nella magia
dell’Orfento si è reso protagoni-
sta di un atto di infinito amore.

Floriana Bucci
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervento del Soccorso
alpino e speleologico
concluso nella notte
sempre più frequenti
gli incidenti in montagna

IL FERITO È UN 51ENNE
DI BARI, INFERMIERE
DOPO AVER LANCIATO
L’ALLARME È STATO
VEGLIATO DALLA RAGAZZA
DI 15 ANNI, ILLESA

Scivola per salvare la figlia
soccorso dopo quattro ore
`Operazione complessa sulla Maiella
la pioggia mette fuori gioco l’elicottero

`Le squadre del Cnsas sono intervenute
risalendo a piedi la Valle dell’Orfento
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SANT’EGID IO Sabato sera Teresa
Lasowska,62anni, polacca
residenteaSant’Egidiodal
2011, si èallontanatadacasa.
Nonha lasciatobigliettidi
spiegazionealmaritoeai figli.
I familiaridomenicamattina
hannopresentatodenunciadi
scomparsaai carabinieri.
Standoaquantosi apprende la
donnadesiderava tornarenel
suopaesed’origine. Impegnati
nelle ricerchevigili del fuoco,
carabinieri, volontaridella
protezionecivile e leunità
cinofiledel Soccorsoalpino. Si
stautilizzandoancheun
elicotterocheperlustra la
zonadelSalinello.Massima
collaborazioneviene
assicurataanchedalComune
diSant’Egidioedal sindaco
ElicoRomandini.

Polacca di 62 anni
scomparsa da casa

Teresa
Lasow-
ska, 62
anni,
polacca
scompar-
sa
domeni-
ca

Sant’Egidio
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Due papà coi figli: salvataggio complicato sul Baldo

VERONAMomenti di
apprensione domenica sera
sul Baldo per due papà di 56 e
57 anni e i loro figli, due
dodicenni e due
quattordicenni, veronesi, che
si sono persi lungo il sentiero
662, all’altezza di località La
Fabbrica, finendo bloccati
sopra salti di roccia. L’allarme
al soccorso alpino lo hanno
lanciato i carabinieri di
Caprino verso le 21. A quel
punto, è partita la macchina
dei soccorsi con l’elicottero

che si è alzato in volo
raggiungendo la zona.
Ottenute le coordinate gps del
punto in cui i sei si trovavano i
sei - sopra l’abitato di Gaon di
Caprino - hanno, quindi,
tentato per due ore di
avvicinarsi tra i boschi, ma

invano, per poi studiare le
ortofoto del luogo trovando
un varco riuscendo, inoltre, a
mettersi in contatto vocale
con i dispersi. I soccorritori
hanno allora raggiunto il
gruppo riportandolo sul
sentiero, per poi
riaccompagnarlo a Gaon. Qui,
i ragazzi sono stati rifocillati
nella sede del Soccorso
alpino, mentre i papà sono
stati portati a Due Pozze a
recuperare le auto. (f.s.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul posto

È intervenuto
il soccorso
Alpino (foto
archivio)
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Aperte in turno diurno
continuato 8-20 

fino al 9 settembre

CENTRO/CARIGNANO
S.GIACOMO Via N. Bixio, 5A r
CENTRO/CASTELLETTO
IGEA Via Acquarone, 19r
CENTRO/FOCE
GHERSI Corso Buenos Aires, 18r (ora-
rio continuato, festivi compresi, dalle 
7.00  all’1.00,  venerdì  e  sabato  
24H/24H)
SOCIALE Piazza Tommaseo, 22r
ALBARO/S.MARTINO
BORGORATTI/STURLA/QUARTO

EUROPA Corso Europa, 676r
RIBALDONE Corso Europa, 1140r
QUINTO/NERVI
CAMPART Via G. Oberdan, 69r
S.FRUTTUOSO/MARASSI
STAGLIENO
DELL'AQUILA 
Via P. Giacometti, 34r
MONTICELLI Via Monticelli, 88r
N.S.DEL MONTE 
Via C. G.B. d’Albertis, 15r
STAGLIENO
MOLASSANA/STRUPPA
S.GOTTARDO Via Piacenza, 221r
S.SEBASTIANO Via Piacenza, 161r
S.TEODORO/NUNZIATA

PRINCIPE
PESCETTO Via Balbi, 185r
S.TEODORO/LAGACCIO
OREGINA
DELLA MARINA
Largo San Francesco da Paola, 31r
SAMPIERDARENA
BASSANO Via G. Cassini, 5Ar
OPERAIA FIUMARA Via F. Avio, 43r
CORNIGLIANO/SESTRI P.
GARBARINO Via Sestri, 126r
MODERNA Via Cornigliano, 205r
POPOLARE Via C. Menotti, 77Ar
PEGLI/PRA/VOLTRI
PALMARO Via Pra', 165-166-167 r
S.PIETRO Via C. Airaghi, 38r

RIVAROLO/BOLZANETO
PONTEDECIMO
MOLINA Via G. Poli, 56r

Dalle ore 20 è possibile avere il recapito 
a domicilio dei farmaci, se muniti di ri-
cetta medica urgente, telefonando al 
numero 010.313131. Il servizio è com-
pletamente gratuito per l’utente essen-
do a carico delle farmacie di zona

FARMACIE APERTE IN TURNO
NOTTURNO PERMANENTE

Orario 20 - 8

PESCETTO - Via Balbi, 185r
EUROPA - Corso Europa, 676r

FARMACIE

L’incontro tra Ermini (secondo da sinistra), Vidali (prima da sinistra) e i rappresentanti degli avvocati  FORNETTI

Marco Fagandini

La decisione ufficiale sarà pre-
sa domani dall’assemblea de-
gli avvocati iscritti alla Came-
ra penale ligure. Ma dopo l’in-
contro di ieri fra il vicepresi-
dente del Consiglio superiore 
della magistratura David Ermi-
ni, che ha promesso entro l’ini-
zio di ottobre l’assegnazione a 
Genova di almeno 6 o 7 nuovi 
magistrati, e i rappresentanti 
dei legali, sembrano aumenta-
re le possibilità di una revoca 
dell’astensione di questi ulti-
mi dalle udienze del 12 settem-
bre. Giorno in cui riprenderà il 
processo per la strage del Pon-
te Morandi. Una mobilitazio-
ne degli avvocati contro le ca-
renze di organico degli uffici 
giudiziari di Genova e lo slitta-
mento conseguente  di  molti  
processi penali a due o tre anni 
di distanza. Ritenuto necessa-
rio e quasi fisiologico, visto il 
personale a disposizione, per 
garantire  lo  svolgimento  
dell’imponente procedimento 
sul crollo del Morandi. O quel-

li che, nelle previsioni, scatte-
ranno il prossimo anno, vedi il 
cosiddetto Morandi bis (man-
cati controlli di viadotti e galle-
rie e pericolosità delle barriere 
fonoassorbenti) e quello per il 
crack del colosso dei buoni pa-

sto Qui! Group.
«Lo spiraglio» per arrivare a 

una revoca dello sciopero c’è, 
spiega la presidente della Ca-
mera  penale  Fabiana  Cilio,  
che ha partecipato all’incontro 
assieme  al  segretario  Nicola  

Scodnik e al presidente dell’or-
dine degli avvocati di Genova 
Luigi Cocchi (giovedì i primi 
due erano stati ricevuti a Ro-
ma dal ministro della Giustizia 
Marta Cartabia). E questo per-
ché «ci è stato detto che do-

vrebbero arrivare  due magi-
strati questa settimana, nel set-
tore penale - spiega Cilio - E a fi-
ne settembre o ai primi di otto-
bre ci sarà un bando per copri-
re posti vacanti anche nel tribu-
nale di Genova. Si dovrebbe co-
prire il 50 per cento dei magi-
strati mancanti. Quindi alme-
no 6 o 7 in tutto».

Scenario confermato, sebbe-
ne in modo meno esplicito sui 
numeri, da Ermini, che non na-
sconde le difficoltà: «Formal-
mente risultano scoperti 11 po-
sti (nel  settore penale, ndr), 
ma la carenza effettiva è di 15 
magistrati, perché nel primo 
computo, così come per tutti 
gli  uffici  giudiziari  italiani,  
non sono considerate le assen-
ze ad esempio per maternità o 
di chi ha assunto incarichi nel-
le commissioni d’esame», spie-
ga il vice presidente del Csm. 

I due togati che dovrebbero 
arrivare questa settimana sot-
to la Lanterna seguiranno per-
corsi differenti. Ieri la settima 
commissione del Consiglio su-
periore della magistratura ha 
proposto di applicare al tribu-
nale di Genova l’unico magi-
strato in servizio della pianta 
organica flessibile. La pratica, 
ritenuta urgente, sarà discus-
sa nel plenum di domani. Un 
secondo  magistrato  arriverà  
da Savona, non appena il mini-
stero darà il via libera alla pro-
cedura che gli  consentirà  di  
prendere servizio a Genova, in 
tempi rapidissimi, come richie-
sto dalla presidente della Cor-
te d’Appello Elisabetta Vidali.

«Il tribunale di Genova, con 
il processo per la tragedia del 
Ponte, va sostenuto, perché vi-
ve una circostanza particolare 

- continua Ermini - La carenza 
di magistrati riguarda tutto il 
paese.  Basti  pensare  che  su  
una pianta organica teorica di 
circa 10.500 unità, i magistra-
ti sul campo sono poco meno 
di 9 mila. In questo scenario, il 
problema non è tanto trovare 
tre giudici per un processo co-
me quello del Morandi, ma ga-
rantire tutto l’ordinario. Gli av-
vocati protestano e hanno ra-
gione. Ho chiesto loro di revo-
care l’astensione. E chiederò 
anche al presidente del tribu-
nale di revocare il  provvedi-
mento che sposta al febbraio 
del 2025 la fissazione di alcu-
ne udienze». Stilato per evita-
re che i ritardi generati dalla 
pandemia e dalla carenza di 
personale si riflettano sui casi 
ritenuti più gravi. E Cilio chio-
sa: «Sembrano proposte con-
crete,  le  valuteremo  con  gli  
iscritti». Ermini ha incontrato 
anche i vertici degli uffici giudi-
ziari:  la  presidente  Vidali,  il  
presidente del tribunale Enri-
co Ravera, il procuratore gene-
rale Roberto Aniello, il procu-
ratore reggente Francesco Pin-
to e il nuovo procuratore Nico-
la Piacente. Ognuno ha rappre-
sentato con forza le difficoltà 
dei  propri  uffici.  Ribadendo  
anche quelle del personale am-
ministrativo, che presenta bu-
chi  d’organico  significativi.  
Benché, ovviamente, sia il mi-
nistero e non il Csm a doverse-
ne fare carico. Infine, Il presi-
dente della sezione fallimenta-
re Roberto Braccialini ha con-
segnato  a  Ermini  la  lettera  
aperta con la quale, a sua vol-
ta, denuncia le problematicità 
della propria struttura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

due pensionati di 90 e 80 anni soccorsi in una doppia operazione con elicottero

Anziani cercatori di funghi
salvati a Montebruno e sul Moro

confronto sul rischio sospensione delle udienze il 12 settembre, quando il processo morandi entrerà nelvivo

Sciopero avvocati, possibile stop
Ermini promette urgenti rinforzi
Si apre uno spiraglio dopo l’incontro tra le toghe e il vicepresidente del Csm 
«In arrivo 6-7 magistrati entro i primi di ottobre. Ma il problema è nazionale»

Due fungaioli ieri mattina 
sono stati soccorsi dai vigili 
del fuoco con l'elicottero e 
portati al San Martino. Il pri-
mo, intorno alle 10.30, è sta-
to un uomo di 90 anni che è 
scivolato lungo un sentiero 
a Montebruno, in Val Treb-
bia. L’anziano è andato giù 
per circa 20 metri, fino a un 
piccolo rio. A dare l’allarme 
sono stati due passanti che 
lo  hanno visto  nel  fiume.  
Nella caduta ha riportato di-
verse fratture, ma non è in 
pericolo di vita. Il secondo 
fungaiolo soccorso, un ot-
tantenne,  verso  l’ora  di  
pranzo ha accusato un ma-
lore mentre era in cerca di 
porcini sul Monte Moro, ad 
Apparizione. Ha chiamato 

la  moglie  con  il  cellulare  
chiedendo aiuto. Ed è stata 
la donna ad allertare il 118 
e i pompieri. Anche in que-
sto caso, intervento dell’eli-
cottero Drago.

A Montebruno l’interven-
to è stato piuttosto compli-
cato: i vigili del fuoco han-
no impegnato una squadra 
a terra che ha aiutato i vo-
lontari del soccorso alpino 
a raggiungere il ferito. Il no-
vantenne è stato stabilizza-
to, e dopo essere stato siste-
mato su una barella, è stato 
trasportato verso un luogo 
idoneo dove è stato issato a 
bordo  dell’elicottero  Dra-
go. In pochi minuti ha rag-
giunto il policlinico, dove i 
medici gli hanno prestato le 

prime cure. Per precauzio-
ne, vista l’età, si trova in os-
servazione. 

Sul  Monte  Moro  anche  
l’ottantenne è stato aiutato 
dal soccorso alpino e dai vi-
gili del fuoco e trasportato 

in  elicottero  in  ospedale.  
L’uomo ha accusato un ma-
lore mentre era per funghi 
in una zona impervia e ha 
chiamato la  moglie che a  
sua volta ha avvertito i soc-
corsi. Sul posto sono arriva-
ti i pompieri con una squa-
dra a terra, il soccorso alpi-
no, i medici del 118 ma vi-
ste le difficoltà a raggiunge-
re la zona il paziente è stato 
stabilizzato,  verricellato  e  
portato in elicottero all’o-
spedale San Martino di Ge-
nova in codice giallo. Nono-
stante  le  sue  condizioni  
non destassero preoccupa-
zioni, è stato sottoposto a 
una serie di esami. Gli accer-
tamenti non hanno eviden-
ziato criticità. Probabilmen-
te il malore è stato causato 
da un affaticamento per lo 
sforzo fatto mentre si  ad-
dentrava nell’area boschi-
va. 

Anche nel fine settimana 
i vigili del fuoco e il soccor-
so alpino sono dovuti inter-
venire per aiutare dei funga-
ioli stremati. —

La polizia, domenica, ha 
arrestato due fratelli di 23 
e 27 anni con l’accusa di 
spaccio di stupefacenti. Le 
doppie manette sono scat-
tate dopo che il più giova-
ne dei due ha fatto inso-
spettire gli agenti che sta-
vano  svolgendo  un  con-
trollo in via Gramsci. 

Il  ventitreenne  è  stato  
perquisito perché si è di-
mostrato particolarmente 
nervoso alla vista delle di-
vise: in tasca aveva 40 stec-
che di cannabis, per un to-
tale di circa 45 grammi di 
droga (e una quarantina 
di euro in banconote di pic-
colo taglio). La successiva 
perquisizione domiciliare 
nella sua abitazione in via 
Jori, a Rivarolo, dove è do-
miciliato, ha consentito al-
le forze dell’ordine di tro-
vare in camera sua ulterio-
ri 40 stecche della medesi-
ma sostanza stupefacen-
te, per un peso complessi-
vo di circa 50 grammi. A 
quel punto gli agenti delle 
volanti  hanno  esteso  la  
perquisizione  anche  alla  
camera del fratello mag-
giore, proprietario dell’im-
mobile, dove sono stati tro-
vati altri 10 involucri con-
tenenti circa 35 grammi di 
cannabis, un bilancino di 
precisione e svariato mate-
riale per il confezionamen-
to delle dosi. Un’intuizio-
ne azzeccata, quindi. 

Come se non bastasse, 
un  poliziotto  ha  notato  
che nelle stanze la luce era 
accesa nonostante il conta-
tore dell'energia elettrica 
fosse  spento,  scoprendo  
così che l’energia proveni-
va da un allaccio abusivo 
con un cavo volante attac-
cato a un altro utente. Un 
vicino che era all’oscuro di 
tutto, anche perché proba-
bilmente non aveva anco-
ra ricevuto l’ultima bollet-
ta (i due fratelli hanno det-
to di essersi attaccati abu-
sivamente da pochi gior-
ni). Il cavo posticcio inol-
tre creava un pericolo per 
tutti i condomini della pa-
lazzina di  via  Jori,  visto  
che nel caso qualcuno lo 
avesse urtato poteva an-
che rimanere folgorato. I 
due sono stati processati 
ieri mattina per direttissi-
ma e il fermo è stato conva-
lidato per entrambi. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elisoccorso in azione

perquisita la loro abitazione a rivarolo

Spacciavano droga
e rubavano la corrente:
arrestati due fratelli

Una volante della polizia

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2022 27GENOVA
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In piscina è stato un boom di presenze 
Un’estate da oltre 60mila ospiti totali

Vignola Si prospetta un bilan-
cio più che positivo per la pisci-
na di Vignola. Dopo due anni 
pesantemente influenzati dal-
le  restrizioni  imposte  dalla  
pandemia – e da una diffusa 
paura del contagio – la piscina 
ha finalmente registrato un ot-
timo numero di presenze. 

Oltre 60mila persone hanno 
scelto di trascorrere un po’ del 
loro tempo libero in piscina a 
Vignola, stando alle prime sti-
me fornite dalla stessa Olim-
pia Vignola che gestisce l’im-

pianto comunale.  Le  vasche 
esterne sono state aperte il 28 
maggio  e,  ad  esclusione  di  
qualche giorno di pioggia, so-
no sempre rimaste accessibili 
fino a domenica scorsa, ulti-
mo giorno di apertura. 

«Oggi  è  il  nostro  ultimo  
dell’anno: da domani parte la 
stagione nuova – ha scritto Ri-
ta Migliori dell’Olimpia Vigno-
la su Facebook, domenica – Fi-
niamo  un’estate  importante  
ricca di grosse soddisfazioni! 
Ringrazio  personalmente  

60.096 persone». 
Di queste, fa sapere Olim-

pia, oltre 60mila sono le perso-
ne che hanno frequentato la pi-
scina  durante  i  mesi  estivi  
mentre 69 sono i giovani dello 
staff che si sono «occupati in 
modo davvero speciale del no-
stro impianto» prosegue Mi-
gliori. 

Domenica, tra l’altro, la pi-
scina ha aperto gratuitamente 
i propri cancelli a partire dalle 
14 nell’ambito delle manifesta-
zioni  per  la  Settimana  dello  

Sport, in corso in questi giorni 
a  Vignola.  L’alto  numero di  
presenze è da attribuire anche 
alle varie attività proposte dal 
centro nuoto: oltre alla possi-
bilità di svolgere nuoto libero 
ogni giorno grazie a corsie ri-
servate, Olimpia ha promosso 
numerosissimi corsi di nuoto 
per bambini e ragazzi, il cen-
tro  estivo  e  molti  appunta-
menti a ingresso libero di ac-
qua gym. 

Tra pochi giorni uscirà ilca-
lendario  invernale.  Intanto  
parco e bar rimangono aperti 
per tutto il mese di settembre. 
Inoltre, tutti i martedì e giove-
dì vengono proposte lezioni  
di yoga adatte a tutti all'inter-
no del parco della piscina.  

E.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vignola Con lo stop alle attività all’aperto arriva anche il bilancio dell’Olimpia

Savignano «Lesa l’imma-
gine del paese e delle no-
stre scuole». Sono queste le 
parole di Enrico Tagliavini, 
sindaco di Savignano. 

Ogni riferimento è ai tre 
progetti entrati nel mirino 
della Finanza, proposti agli 
studenti savignanesi, finan-
ziati  dal  ministero  dell’I-
struzione e promossi dall’i-
stituto comprensivo “Perti-
ni. Ecco perché le attività so-
no finite sotto la lente d’in-
grandimento: si tratta di ac-
certamenti  collegati  ad  
un’imponente inchiesta ro-
mana che ha travolto l’ex 
capo dipartimento del Mi-
nistero,  Giovanna Boda e 
l’imprenditore  psicotera-
peuta Federico Bianchi di 
Castelbianco. Stando all’ac-
cusa – nei giorni scorsi la 
procura di Roma ha notifi-
cato l’avviso di fine indagi-
ni – era presente un siste-
ma che agevolava le società 
di Bianchi in cambio di re-
gali che l’imprenditore ga-
rantiva alla funzionaria di 
Stato, Boda.

E così nell’inchiesta è fini-
to anche l’istituto “Pertini” 

in quel momento guidato 
dall’ex dirigente scolastico 
Enrico  Montaperto,  che  
ora  lavora  al  ministero  
dell’Istruzione. 

«Come amministrazione 
e come scuola siamo, facile 
intuire, estranei a questa vi-
cenda. Allo stesso tempo re-
stiamo al fianco della magi-
stratura e degli inquirenti 

che si sono adoperati per 
capire quanto accaduto a li-
vello nazionale e quindi an-
che nel nostro Istituto»: ag-
giunge ancora il primo cit-
tadino di Tagliavini.

Il nome di Savignano – co-
me raccontavamo già nella 
giornata  di  ieri  –  emerge  
all’interno di  una mail  in 
cui una dipendente di Bian-

chi di Castelbianco gli ricor-
da (poco prima di un ap-
puntamento al Miur) di in-
teressarsi sulle tempistiche 
di arrivo dei fondi alla scuo-
la locale. Inoltre agli atti c’è 
anche una intercettazione 
tra Bianchi e l’ex presiden-
te Montaperto in cui i due 
parlano di bandi e di invio 
di una fattura su “cinema-
scuola”. 

In effetti si tratta proprio 
di uno dei progetti che l’Isti-
tuto comprensivo di Savi-
gnano  aveva  attivato  nel  
2020 e che il Miur aveva fi-
nanziato con 30mila euro. 
Da un lato c’erano gli stu-
denti,  dall’altra  la  società  
Com.E., che edita testate e 
un’agenzia di stampa. 

E.B.
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La piscina dall’alto Le vasche dell’impianto vignolese
Si è appena conclusa una stagione estiva 
ricca di ospiti: toccata quota sessanta mila presenze
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Castelnuovo  È terminata 
domenica sera con i con-
sueti fuochi d’artificio la sa-
gra parrocchiale di Monta-
le. Uno spettacolo al quale 
nessuna  manifestazione  
estiva intende rinunciare e 
che attira, da sempre, una 
numerosissima  platea  di  
spettatori.

Purtroppo, però, ieri, un 
cane ha ingerito per sba-
glio uno dei residui utilizza-
ti come miccia per gli esplo-
sivi pirotecnici della sagra 
di Montale. Questo pezzo, 
stando a quanto racconta-
to dalla padrona «imbevu-
to di sostanze infiammabi-
li» ha causato al Golden Re-
triever un serio rischio di sa-

lute. 
«Stavo facendo sgamba-

re il mio cane nel parco die-
tro la chiesa di Montale – 
racconta – Quando mi so-
no accorta che aveva ingeri-
to qualcosa». 

La donna ha notato che 
nel campo in cui si trovava-
no, lo stesso dal quale era-
no stati sparati i fuochi d’ar-
tificio la sera prima, erano 
sparsi numerosi resti degli 
esplosivi. «A seguito dei fuo-
chi di ieri sera, nel parco die-
tro la chiesa sono rimasti 
tanti residui – scrive in un 
post Facebook – Sono imbe-
vuti di cherosene o benzi-
na, quindi, possono essere 
molto pericolosi». 

Subito  dopo  l’incidente  
avvenuto  nella  mattinata  
di ieri, il cane è stato porta-
to dal veterinario che ha di-
sposto una lastra e prescrit-
to un farmaco per indurre 
l’espulsione del residuo in-
gerito dall’animale. «In ca-
so contrario si dovrà opera-
re» fa sapere la donna. 

«Ho intenzione di segna-
lare quanto prima al Comu-
ne il possibile pericolo, non 
solo per gli animali, ma an-
che  per  l’ambiente  –  ag-
giunge ancora la padrona – 
Non  ho  ancora  scaricato  
l’applicazione del Comune 
attraverso la quale è possi-
bile segnalare eventuali di-
sagi, ma lo farò appena pos-

sibile. Ho scritto un post Fa-
cebook per avvertire il pri-
ma possibile le altre perso-
ne ed evitare così che succe-
da anche a loro». Il Golden 
Retriever è ora sotto osser-
vazione e se il residuo con-

taminato  da  sostanze  in-
fiammabili non dovesse es-
sere espulso in modo spon-
taneo, sarà necessaria un’o-
perazione per estrarre il cor-
po estraneo. 
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Montale «Ha inghiottito un pezzo di fuoco artificiale»

I fuochi
d’artificio
Sono stati
protagonisti
durante
la Sagra
di Montale

Calendario
invernale
A breve
saranno
resi pubblici
i nuovi
appuntamenti
della piscina

Le indagini
della Finanza
L’inchiesta 
romana 
ha travolto 
pure l’ex capo 
dipartimento 
del Ministero 

Vignola

Il pezzo
inghiottito
Questo
il residuo
di fuoco
d’artificio
fotografato
dalla padrona
del cane

«Il mio cane rischia l’operazione»

Savignano L’indagine al ministero che ha coinvolto anche l’Istituto Pertini

Scuole medie
Graziosi
Sono la sede
dell’Istituto
comprensivo 
Sandro Pertini
di Savignano

 

Il sindaco Tagliavini
«Siamo al fianco
della magistratura
Anche noi vogliamo
capire quanto accaduto»

Progetti “truccati” nelle scuole
«Hanno leso l’immagine del paese» Podista sviene

durante la gara
in Appennino
◗Una domenica, quella appe-
na passata, decisamente com-
plicata per uno sportivo di Vi-
gnola impegnato in una gara 
nella zona dell’Appennino reg-
giano. Il podista era quasi arri-
vato sulla sommità della Pietra 
di Bismantova quando è stato 
colto da un serio malore, gli 
organizzatori sul percorso e gli 
altri concorrenti hanno imme-
diatamente capito che qualco-
sa non andava e così hanno 
attivato la “macchina dei soc-
corsi”.

L’episodio, come detto, è si 
è verificato nella mattinata di 
domenica sul monte simbolo 
di Castelnovo Monti, dove era 
in programma il “Trial della 
Pietra - Sui sentieri di Dante”: 
una gara podistica suddivisa 
in tre percorsi, Paradiso (13 
chilometri), Purgatorio (23 chi-
lometri) e Inferno (37 chilome-
tri). Non è dato sapere quale 
tragitto avesse scelto il malca-
pitato corridore. Fatto sta che il 
runner di 37 anni, residente a 
Vignola, nel tratto finale si è 
accasciato al suolo, forse per 
lo sforzo eccessivo. Una squa-
dra del Soccorso alpino, arriva-
ta sul posto, lo ha stabilizzato, 
messo su una barella e traspor-
tato con tecnica alpinistica a 
valle, dove è stato affidato 
all’ambulanza. Non è grave.  ●

|||||||||||||||||||||||||||||||||||
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»
Ponte San Pietro

Ragazza si tuffa
nel Brembo
e salva unuomo

Era sul ponte di via
Roma, quello che scavalca
il Brembo nel centro
storico di Ponte San
Pietro, quando si è accorta
che un uomo era caduto
nel fiume. E mentre altri
passanti davano l’allarme,
la ragazza si è tuffata, un
gesto coraggioso con il
quale ha salvato la vita
all’uomo in acqua. Dopo
averlo raggiunto è riuscita
a tenerlo a galla, aiutata
dal fatto che in quel
punto, poco prima della
diga, non c’è corrente. Nel
frattempo sono
intervenuti i vigili del
fuoco del distaccamento
di Dalmine e la squadra
Saf della Centrale di
Bergamo, che hanno
provveduto al recupero dei
due, poi affidati alle cure
mediche. Entrambi sono
stati portati al Papa
Giovanni in codice verde.
Non si sa ancora come
l’uomo, 26 anni, sia finito
nel fiume.
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Donna di 42 anni portata a Careggi con l’elisoccorso
Orsigna È scivolata in una 

dirupo facendo un volo di al-
cune decine di metri, ripor-
tando un trauma spinale ed 
uno cranico. Si tratta di una 
donna di 42 anni che una vol-
ta  soccorsa  è  stata  portata  
con l’elisoccorso all’ospeda-
le di Careggi. 

Residente a Firenze, era sa-
lita sulla montagna pistoiese 
in cerca di funghi assieme ad 
un amico. Per l’esattezza si 
trovava ad Orsigna nei pressi 
di Casa Corrieri quando ad 
un certo punto è scivolata ca-
dendo in un dirupo. Inizial-
mente ha fatto un balzo, poi 
è rotolata per alcune decine 
di metri lungo la scarpata riu-
scendo a fermarsi grazie ad 

una pianta di faggio. A dare 
l’allarme è stato il compagno 
che si trovava con lei ed è riu-
scito, grazie al suo cellulare, a 
dare le coordinate ai soccorsi 
in modo tale che la coppia 
fosse trovata senza grandi dif-
ficoltà. I soccorritori sono sta-
ti allertati dal 118 e sul posto 
si è recata una squadra dei vi-
gili  del  fuoco  del  distacca-
mento di Limestre, il Soccor-
so Alpino e il Soccorso della 
Guardia di Finanza. Successi-
vamente è stato allertato an-
che l’elicottero Pegaso, per-
ché la donna era impossibili-
ta a camminare. Il recupero 
dell’infortunata è stato piut-
tosto complesso. Con l’utiliz-
zo di corde, il personale del 

Sast si è calato fino a raggiun-
gere la donna che non pote-
va muoversi. Successivamen-
te è stata barellata e dal pun-
to in cui è avvenuto il recupe-
ro è stata spostata di alcuni 
metri in un’area più agevole 
per le manovre di soccorso. 

Una volta salita su Pegaso, 
l’elisoccorso  l’ha  condotta  
all’ospedale fiorentino di Ca-
reggi. Come detto, la giovane 
42enne ha riportato diversi  
traumi ed i più importanti so-
no quello spinale e cranico. 
Gli incidenti ai fungai comin-
ciano  ad  intensificarsi:  an-
che domenica i vigili del fuo-
co del distaccamento di Li-
mestre sono dovuti interveni-
re in località La Casa – tra 

Pracchia ed Orsigna – per il re-
cupero di un uomo di 70 anni 
che era caduto nel bosco e la-
mentava dolore alle costole. 
Il soccorso è avvenuto in col-
laborazione con il Soccorso 
Alpino e il 118. La raccoman-

dazione  per  coloro  che  in  
questi giorni si recano a fun-
ghi è quella di avere sempre 
abbigliamento adatto e scar-
pe adatte.  ●

Carlo Bardini
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Il volo
di alcune
decine
di metri
le è costato
un trauma
spinale
e uno cranico
A dare
l’allarme
l’amico
con cui
cercava
funghi

Pian degli Ontani Sono stati 
davvero  tanti  gli  amici  di  
Giorgio Ceccarelli  che,  do-
menica pomeriggio, si sono 
ritrovati nella piazza dell'A-
cerone a Pian degli Ontani 
per ricordare questa figura 
importante  per  la  vita  del  
paese ma anche di tutto l'ex 
comune di Cutigliano.

E lo hanno fatto soprattut-
to attraverso la sua vera pas-
sione, quella per la fisarmoni-
ca,  organizzando  la  prima  
edizione del premio “Gior-
gio Ceccarelli" rivolto a gio-
vani  fisarmonicisti.  Que-
st'anno è stata lanciata l'idea 

ma dal prossimo anno Pian 
degli Ontani potrà diventare 
la tappa della finalissima per 
decretare il  miglior talento 
di  fisarmonica.  «L'idea  è  
quella di coinvolgere le varie 
scuole di musica italiane – 
ha detto dal palco il fratello 
Sergio – all'interno delle qua-
li ci saranno le selezioni per 
poi fare la finale qui a Pian de-
gli Ontani in ricordo di Gior-
gio. E lo faremo grazie all'aiu-
to di questi maestri di fisar-
monica che oggi sono voluti 
essere presenti». 

Nella  piazza centrale  del  
paese, infatti, si sono esibiti 

Fabrizio Gronchi e Stefano 
Domenichini. Ospite anche 
il batterista Ellade Bandini. 
L'idea del ricordo a Giorgio 
Ceccarelli  è  partita  dall'ex  
sindaco Graziano Nesti e ha 
trovato terreno fertile. A col-
laborare per la buona riusci-
ta dell'evento era  presente 
anche l'Accademia della Mu-
scia “San Filippo Neri” di Sa-
verio del Rosso.

Giorgio Ceccarelli, scom-
parso lo scorso 25 aprile, è 
stato per diverso tempo an-
che impegnato in politica, ri-
vestendo il ruolo di assesso-
re comunale. Ma la sua pas-

sione lo portava a essere atti-
vo anche nella vita associati-
va, come a esempio la sua vi-
ce presidenza del Centro stu-
di  di  Beatrice.  Sul  palco,  
ognuno con un proprio ricor-

do, anche molti amici di Gior-
gio, che con lui hanno condi-
viso parte di un percorso le-
gato all'associazionismo. 

C.B.
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Giorgio
Ceccarelli

Luca
Marmo
sindaco
di San
Marcello
Piteglio

Una delle
ultime
edizioni
del lancio
della
mongolfiera
a San
Marcello

Cinque giorni di festa
con Santa Celestina
per salutare l’estate

A destra
le operazioni
di recupero
e soccorso
della donna
effettuate
da vigili
del fuoco,
soccorso
alpino
e guardia
di finanza

Cade nel dirupo cercando funghi

A Pian
degli
Ontani
si è tenuta
la prima
edizione
del premio
Ceccarelli
per
giovani
fisarmonicisti

Un premio per ricordare Ceccarelli
Il fratello Sergio: sinergia con le scuole per scoprire i virtuosi di fisarmonica

di Carlo Bardini

San Marcello Cominceran-
no domani i festeggiamenti 
di Santa Celestina, patrona 
della  montagna  pistoiese,  
che, come consuetudine se-
gna la conclusione del perio-
do delle ferie estive. 

Quest'anno sarà una mani-
festazione ricca di novità, a 
partire,  come  “Il  Tirreno”  
aveva già anticipato, dall’or-
ganizzazione: con il Comita-
to parrocchiale per le feste 
(che dipende dalla chiesa di 
Spignana) al posto dell'Ap-
pennino Volley. 

Saranno cinque i giorni di 
festa, che arriveranno fino a 
domenica prossima. Al mo-
mento l'unica cosa che pre-
occupa gli organizzatori so-
no le previsioni meteo che 
annunciano maltempo. Do-
mani sera alle 21 ci sarà la 
processione solenne per le  
vie di San Marcello e a segui-
re un’esibizione dei rappre-
sentanti dell'Accademia del-
la musica San Filippo Neri. 

Ma,  oltre  al  famoso  lancio  
del pallone, le due novità più 
importanti sono l'iniziativa 
“Chissà chi  lo sa”,  gioco a 
quiz che coinvolgerà le asso-
ciazioni della montagna pi-
stoiese, e lo spettacolo piro-
tecnico che si svolgerà a tem-
po di musica. 

«Le iniziative legate a San-
ta Celestina – spiega il sinda-
co Luca Marmo – sono ovvia-
mente sostenute dall'ammi-
nistrazione comunale. E ab-
biamo condiviso il progetto 
di rafforzarle. In questa chia-
ve di lettura rientra il gioco a 
quiz in programma per la se-
ra dell'8 settembre, che ha lo 
scopo di far coesione tra di-
verse realtà del territorio. Stu-
dieremo anche in futuro il  
modo di migliorarle».

Sul gioco a quiz interviene 
Pier Francesco Magni, coor-
dinatore del Comitato par-
rocchiale per le feste. «Abbia-
mo notato che vi è sempre 
stato un tempo morto tra la fi-
ne della tombola e i fuochi ar-
tificiali.  Troppo  lungo.  Per  

ovviare  a  questo  abbiamo  
pensato  di  organizzare  un  
gioco dedicato alle associa-
zioni della montagna pistoie-
se. In pratica sarà un gioco a 
quiz che prevede delle do-
mande e lo scopo è riempire 
questo tempo con un qualco-
sa  che  possa  unire  diversi  
paesi della zona. Un po' co-
me succede con il Carneva-
le.  L'iscrizione  sarà  gratui-
ta».

Ma  guardiamo  meglio  il  

programma.  Giovedì  dalle  
15,30 alle 23 ci sarà l'intratte-
nimento da parte degli orga-
nizzatori  in  collaborazione  
con  il  Gruppo  bandistico  
montagna pistoiese. Alle 17 
il lancio del pallone e a segui-
re la tombola. Tutta la prepa-
razione della mongolfiera e 
il lancio potranno essere se-
guiti in diretta sulla pagina fa-
cebook del Comitato. Alle 23 
i fuochi artificiali a tempo di 
musica. Venerdì dalle 16 in 

poi degustazione dei prodot-
ti locali a cura di Coldiretti, e 
a partire dalle 21 esibizione 
della Street Band. Il program-
ma per sabato 10 settembre 
prevede dalle 17,30 la festa 
della  birra  accompagnata  
dalla musica del Dj del Mae-
ba. La giornata conclusiva di 
domenica vede dalla matti-
na alla sera mercatino del riu-
so, gonfiabili per bambini e 
festa della birra.  
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Le novità: un gioco a quiz e fuochi d’artificio
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Bagni di Lucca Nuovo e mi-
sterioso incendio nella not-
te  a  Benabbio,  distrutte  
quattro auto di cui due ap-
partenenti alla stessa fami-
glia. È il secondo episodio 
nel giro di un mese, la comu-
nità si interroga ma intanto 
si stringe attorno alle perso-
ne danneggiate dal fuoco e 
fa partire una gara di solida-
rietà. Andiamo con ordine. 

Nella notte tra domenica 
e lunedì, nella parte alta di 
Benabbio,  nel  parcheggio  
“Alla Spina” che si trova vici-
no a via Violata, è scoppiato 
un incendio che ha distrut-
to tre autovetture e danneg-
giandone una quarta. Si trat-
ta di due Fiat Panda, di un 
furgoncino e mentre non è 
nota la marca della vettura 
danneggiata.  Alcuni  resi-
denti sono stati svegliati dal 
rumore del fuoco e dall’odo-
re di bruciato che arrivava 

nelle case, dove in molti dor-
mono con le finestre aperte. 
Subito è partita la chiamata 
ai vigili del fuoco. I pompie-
ri sono intervenuti rapida-
mente per spegnere le fiam-
me ma quando hanno ter-
minato il loro lavoro il fuoco 
si era già mangiato gran par-
te delle tre vetture, lascian-
do solo le carcasse cotte e 

annerite. Sul posto sono in-
tervenuti anche i carabinie-
ri che stanno cercando di ve-
derci chiaro in questi miste-
riosi incendi. Circa un mese 
fa,  infatti,  un  camioncino  
era andato a fuoco sempre 
di notte, nella parte bassa di 
Benabbio, lungo la via che 
porta a Boveglio. 

Due episodi nel giro di un 

mese in un paesino che con-
ta meno di 300 abitanti: so-
no elementi che portano i 
militari a tenere in forte con-
siderazione la pista del dolo 
e quindi l’esistenza di un pi-
romane.  La  relazione  che  
presenteranno  i  vigili  del  
fuoco e l’eventuale ritrova-
mento di  un innesco non 
potrebbero far altro che con-
fermare questa ipotesi. Sul 
luogo in cui è avvenuto il fat-
to, però, non ci sono teleca-
mere e i carabinieri dovran-
no lavorare sul campo, alla 
vecchia maniera, per venir-
ne a capo. 

Intanto l’accaduto sta fa-
cendo discutere gli abitanti 
della  frazione  di  Bagni  di  
Lucca che sui social hanno 
pubblicato  alcune  foto  
dell’incendio e di quel che 
resta delle auto bruciate. In 
quella che ha tutta l’aria di 
essere una brutta storia c’è 

anche un aspetto positivo: 
un residente ha proposto di 
organizzare  una  raccolta  
fondi  per  le  persone  che  
hanno avuto l’auto distrut-
ta dal rogo, in particolare la 
coppia che ci ha rimesso en-
trambe le vetture che possie-
de. L’idea è stata ben accol-
ta dagli  altri  abitanti della 

frazione di Bagni di Lucca e 
così è partita la gara di soli-
darietà. Vedremo cosa riu-
scirà a produrre ma – come 
si dice in questi casi – l’im-
portante è il pensiero.  
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Alcune
immagini 
del rogo 
e di quel 
che resta
delle auto
(foto Davide
Sabbatini)

In quella
occasione
era andato 
a fuoco 
un camioncino

il precedente 
Il mese scorso 
un episodio
analogo 
si era verificato
nella parte
bassa 
di Benabbio

Benabbio 
è una frazione
di Bagni
di Lucca
che conta
circa
300 abitanti
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Cade in un dirupo e si rompe una caviglia
Interviene Pegaso e la porta al Versilia 
◗Scivola sul sentiero e si rompe una caviglia. Nel pomeriggio di ieri attorno alle 16, una 
donna che stava percorrendo il sentiero 12, quello che porta da Monte Forato a Fornovo-
lasco, una escursionista è caduta in un dirupo e ha riportato la frattura della caviglia. Su-
bito è scattato l’allarme e la centrale operativa del 118 ha fatto alzare in volo Pegaso. Nel 
frattempo sul posto è intervenuto anche il Sast, il Soccorso alpino e speleologico tosca-
no. Gli operatori hanno aiutato il personale del Pegaso a verricellare la donna ferita che 
una volta agganciata e caricata a bordo del velivolo è stata trasportata in codice giallo 
(media gravità) all’ospedale Versilia, dove è stata sottoposta ad ulteriori accertamenti 
clinici.  ●

Quattro auto incendiate 
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Patrizio 
Andreuccetti
Sindaco
di Borgo
a Mozzano 

Borgo a Mozzano  Il suono 
della prima campanella si av-
vicina e il Comune di Borgo 
a Mozzano sta ultimando gli 
interventi di manutenzione 
ordinaria degli edifici scola-
stici dell’istituto comprensi-
vo. 

«A giorni inizierà il nuovo 
anno scolastico – commen-
ta  il  sindaco  Patrizio  An-
dreuccetti – ed è un diritto 
degli studenti e di tutto il per-
sonale scolastico entrare in 
scuole in ordine, pulite e si-
cure. Si tratta di lavori di ma-
nutenzione  che  compiano  
ogni anno, con l’aggiunta di 

tutte quelle operazioni ne-
cessarie in vista delle elezio-
ni politiche del prossimo 25 
settembre.  I  ragazzi  delle  
scuole  di  Corsagna,  Borgo  
capoluogo e Valdottavo en-
treranno in edifici puliti, con 
giardini sistemati e sicuri. In 
più, proprio a fine mese, al 
termine delle operazioni di 
voto, partiranno i lavori per 
la completa riqualificazione 
della scuola di Diecimo, che 
comprende  sia  la  scuola  
dell’infanzia che la  prima-
ria. Gli studenti, quindi, ini-
zieranno  l’anno  nei  locali  
dell’ex Iti Fermi, adiacenti al-

la scuola media Papa Gio-
vanni Paolo XXIII: si tratta di 
un edificio perfettamente ca-
pace di ospitare le classi e le 
lezioni,  senza situazioni di 
disagio o di scomodità. Con-
tiamo di ultimare i lavori en-
tro la fine dell’anno scolasti-
co per consentire, nel 2023, 
il pieno utilizzo della scuola 
di Diecimo». 

I lavori al plesso di Dieci-
mo inizieranno alla fine del 
mese di settembre e ammon-
tano a un milione e mezzo di 
euro, di cui 950 mila finanzia-
ti dalla Regione Toscana tra-
mite il bando “Prevenzione 

sismica”. 
I costi, inizialmente pari a 

1,1 milioni di euro, sono sta-
ti adeguati all’aumento del-
le materie prime e al passag-
gio a  una classe di rischio 

più alta, come richiesto dal 
Genio  Civile.  L’intervento,  
infatti, riguarderà l’adegua-
mento e la prevenzione anti-
sismica.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Si ipotizza il dolo
la comunità 
si interroga
Sui social 
le immagini del rogo

La scuola 
di Diecimo 

Due delle vetture 
distrutte dalle fiamme
appartengono alla stessa 
famiglia. Sull’accaduto
indagano i carabinieri 

È successo nella notte a Benabbio, secondo episodio in un mese
I residenti si organizzano per aiutare le famiglie danneggiate

di Gianni Parrini 

Bagni di Lucca

Il cantiere aprirà a fine settembre per avere il plesso pronto per il prossimo anno 
Scuola di Diecimo: vicino il via ai lavori 

 Martedì 6 Settembre 2022 XI

Mediavalle
Garfagnana

Redazione:
Via delle Tagliate di S. Marco, 130
CAP 55100
Tel.0583/491816
N. Verde 800010403
lucca@iltirreno.it
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È forse un malore all’origine
della morte di un escursioni-
sta di 66 anni ritrovato ieri po-
meriggio senza vita a poca di-
stanza dal centro abitato di Ro-
letto, nel territorio di Vanzone
con San Carlo (Verbano-Cu-
sio-Ossola), sul sentiero che
conduce all’Alpe Troggione
(quota 1.374 metri), Valle Anza-

sca. Di Aldo Venturi, milanese,
non si avevano notizie da do-
menica mattina. A lanciare l’al-
larme era stata la sorella, pre-
occupata per il mancato rien-
tro dell’uomo nell’abitazione.
All’intervento hanno preso par-
te le squadre del soccorso alpi-
no, del Sagf della guardia di fi-
nanza e i vigili del fuoco.

MILANESE DI 66 ANNI

Muore escursionista in Valle Anzasca
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 PIANA E MONTAGNA

MONTAGNA

Un serio infortunio avvenuto
sui balzi dell’Orsigna nella tarda
mattinata di ieri, ha visto prota-
gonista una coppia di cercatori
di funghi, un uomo e una don-
na, proveniente da Firenze. Ad
avere la peggio è stata la donna
che è caduta giù per il dirupo,
procurandosi numerosi traumi
e diverse fratture, tra cui quella
probabile del bacino, a seguito
di una caduta rovinosa fermata
solo dall’impatto con una cep-
pa, una trentina di metri più a
valle. La quarantaduenne fioren-
tina si era avventurata con l’uo-

mo in una zona nota come piut-
tosto difficoltosa. I soccorritori,
hanno avuto parecchio lavoro
per imbracare la donna con le
corde, quindi portarla in un luo-
go dove poterla imbarcare tra-
mite verricello sull’elicottero Pe-
gaso 3, intervenuto da Massa,
che l’ha trasferita all’ospedale
di Careggi in codice rosso. Sul
luogo sono intervenuti i vigili
del fuoco, i tecnici del Soccor-
so alpino e un’ambulanza della

Pubblica Assistenza di Maresca,
mentre l’automedica si è ferma-
ta alla sbarra di Piangrande. Nel-
la sfortuna almeno una cosa è
andata bene: per qualche se-
condo il telefono, che nella zo-
na non funziona, ha agganciato
una cella e ai soccorritori è arri-
vata la posizione esatta. Anche
per l’uomo è stato allestito un si-
stema di corde che lo aiutasse
nella discesa.

Andrea Nannini

Un momento delle operazioni di soccorso di ieri mattina a Orsigna

SANTOMATO

È morto sul colpo schiacciato
sotto il trattore nel campo a po-
chi metri dalla sua abitazione in
via del Casseretto a Santomato.
Un incidente drammatico quel-
lo costato la vita a Giampiero
Agresti, 50 anni, la gran parte
dei quali trascorsi tra le sue ama-
te piante e i mezzi agricoli di fa-
miglia. L’uomo era uscito di ca-
sa da solo nel pomeriggio di ieri
per fare dei lavoretti nella cam-
pagna che si estende tra le colli-
ne sopra Celle. Verso le 18.30
ha raggiunto i terreni che corro-
no lungo via del Casseretto, do-
ve poi ha trovato la morte, a bor-
do della macchina trinciaforag-
gi solitamente utilizzata per puli-
re lo spazio sotto le piante di uli-

vo. Un’attività usuale e di routi-
ne che l’uomo, espertissimo del
settore, sapeva eseguire senza
alcuna difficoltà. Ma qualcosa
di imprevedibile ieri sera, inve-
ce, deve essere successo. Forse
una buca insidiosa dentro la
quale potrebbe essersi incastra-
ta la ruota del mastodontico
mezzo. Forse una pendenza im-

provvisa. Fatto sta che il tratto-
re si è ribaltato trasformandosi
in una trappola mortale: per
Agresti nessuno scampo.
Poco dopo le 20 l’allarme. La
madre, con la quale l’uomo vive-
va da solo, si è preoccupata non
vedendolo rientrare e ha cerca-
to di mettersi in contatto con lui
e con quanti potevano averlo in-

crociato. La mancanza di rispo-
ste ha fatto scattare le ricerche
che si sono concluse nel peggio-
re dei modi alla vista del trattore
capovolto.
Immediata la richiesta d’aiuto
al 118 che ha inviato sul posto
un’ambulanza della Croce Ver-
de di Pistoia e, data la gravità
della situazione, anche l’auto-

medica. Per liberare la vittima
dall’abitacolo sono stati neces-
sari anche i vigili del fuoco: so-
no servite un paio d’ore per con-
cludere l’intervento. Per Agresti
nessuna speranza, purtroppo
inutili i soccorsi. La polizia della
questura di Pistoia ha effettuato
i rilievi per ricostruire l’esatta di-
namica dell’incidente. Giampie-
ro Agresti lavorava in un vivaio
di zona ed era molto apprezzato
a Santomato. «Una persona ge-
nerosa, che amava i lavori di
campagna e che era sempre
pronto ad aiutare tutti a qualsia-
si ora – dicono i vicini accorsi in
lacrime sul luogo della tragedia
–. Conosceva benissimo le mac-
chine agricole e queste colline.
Non capiamo come sia potuto
accadere».

Elisa Capobianco
Giacomo Bini

L’intervento a Orsigna

Coppia di fungaioli cade nei boschi
Una task-force per metterli in salvo
La 42enne ha riportato
fratture importanti agli arti
Il compagno ne è uscito
praticamente illeso

Muore schiacciato dal trattore vicino a casa
Giampiero Agresti aveva 50 anni. La mamma non l’ha visto rientrare e ha lanciato l’allarme. Purtroppo la corsa dei soccorritori è stata inutile

SANTOMATO

L’uomo ieri sera stava
lavorando in un
campo quando è finito
sotto il suo mezzo

LAVORO DI SQUADRA

La donna è stata
prima imbracata
con le corde poi
caricata su Pegaso

Giampiero Agresti aveva 50 anni.
E’ morto vicino a casa

DECESSO

Non c’è stato nulla
da fare, lunghe e
difficili le operazioni
per estrarre il corpo
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CERCATORI FUNGHI
Tutti i consigli
del Soccorso Alpino

>>> alla pagina 6

INIZIATA LA STAGIONE DEI FUNGHI

Troppi incidenti. Il Soccorso
alpino detta alcuni consigli 
Dal 23 agosto sono stati 20 gli interventi di recupero. Quattro i “fungiat” morti
Spesso succede ancora di soccorrere chi calza pericolosi e scivolosi stivali in gomma
■ Nelle ultime due settimane il
Soccorso Alpine e Speleologico Pie-
montese è stato impegnato in una
serie di operazioni di salvataggio per
cercatori di funghi. 
A partire dal 23 agosto ne sono stati
recuperati 20 di cui, purtroppo, quat-
tro deceduti.
La ricerca dei funghi è un’attività
che ogni anno provoca numerosi in-
cidenti anche gravi, richiedendo ope-
razioni di soccorso lunghe e com-
plesse, con l’impiego di importanti
risorse umane e tecnologiche per l’in-
dividuazione dei dispersi. 
I cercatori di funghi, infatti, si muo-
vono spesso in aree fittamente boscate,
lontano dai sentieri e lungo pendii
scoscesi dove sovente non c’è rete
telefonica per lanciare una chiamata
di emergenza. 
Gli interventi hanno quindi bisogno
di squadre numerose di tecnici coor-
dinati dagli esperti in ricerca dispersi
che, con l’ausilio della cartografia di-
gitale e degli apparati GPS, stabili-

scono le aree prioritarie dove scan-
dagliare il territorio, spesso con l’aiuto
delle unità cinofile da ricerca e mo-
lecolari.
Il Soccorso alpino e Speleologico Pie-
montese ha stilato una serie di consigli
e suggerimenti per i “fungiat”.
In una nota pubblicato dal Corpo si
legge: «Senza voler demonizzare una
categoria di frequentatori della mon-
tagna, è importante trasmettere a tutti
gli appassionati di questa attività al-
cuni consigli utili per prevenire even-
tuali infortuni e facilitare l’attività
dei soccorritori in caso di necessità.
Innanzitutto, a partire dalle calzature
perché capita ancora di soccorrere
persone con i famigerati stivali di
gomma che non garantiscono la cor-
retta tenuta sui terreni impervi pro-
vocando cadute e infortuni agli arti
inferiori. Meglio, quindi, gli scarpon-
cini da escursionismo. In secondo
luogo, si consiglia a tutti coloro che
si avventurano nei boschi alla ricerca
di funghi, di considerare bene le pro-

prie condizioni psicofisiche prima
della partenza e di rivalutarle sovente
durante il percorso in modo da mo-
dulare l’impegno e la durata della
“battuta” prima di incappare in stan-

chezza, sfinimento o malori. Infine,
è importante andare sempre con qual-
cuno, avendo sempre con sé il telefono
cellulare carico senza, al contempo,
fare troppo affidamento su di esso

perché i territori di montagna sono
spesso fuori copertura. Bisogna quindi
comunicare sempre a qualcuno dove
si intende andare ed eventuali cambi
di programma, fornendo anche una
stima temporale della durata della
ricerca per avere indicazioni più pre-
cise in caso di denuncia di mancato
rientro. Poiché gli incidenti sono sem-
pre frutto di una fatalità, il Soccorso
Alpino e Speleologico Piemontese è
a disposizione per tutti coloro che
ne hanno bisogno su tutto il territorio
impervio della regione. Per l’attiva-
zione è sufficiente comporre il Nu-
mero Unico delle Emergenze 112».

A. F.

I CONSIGLI DEL SOCCORSO
ALPINO E SPELEOLOGICO.Preferire gli scarponi da
escursionismo evitando gli sti-
vali in gomma ;.prima di impegnarsi in una
“battuta” ai funghi valutare il
proprio stato di benessere;.se durante un’uscita ci si
accorge di essere stanchi rien-
trare;.mai andare soli e comun-
que avere con sé il telefono
cellulare carico;.comunicare sempre a qual-
cuno dove si intende andare e
dare indicazioni sulla durata
dell’attività e avvisare su
cambi di programma;.in caso di necessità com-
porre il numero unico di
emergenza 112.
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Firenze

Tutto Firenze

Un serio infortunio avvenuto sui balzi dell’Orsi-
gna, nel Pistoiese, nella tarda mattinata di ieri, ha
visto protagonista una coppia di cercatori di fun-
ghi, un uomo e una donna, proveniente da Firen-
ze. Ad avere la peggio è stata la donna che è cadu-
ta giù per il dirupo, procurandosi numerosi traumi
e diverse fratture, tra cui quella probabile del baci-
no, a seguito di una caduta rovinosa fermata solo
dall’impatto con una ceppa, una trentina di metri
più a valle. La quarantaduenne fiorentina si era av-
venturata con l’uomo in una zona nota come piut-
tosto difficoltosa. I soccorritori, hanno avuto pa-
recchio lavoro per imbracare la donna con le cor-
de, quindi portarla in un luogo dove poterla imbar-
care tramite verricello sull’elicottero Pegaso 3, in-
tervenuto da Massa, che l’ha trasferita all’ospeda-
le di Careggi in codice rosso. Sul luogo sono inter-
venuti i vigili del fuoco, i tecnici del Soccorso alpi-
no e un’ambulanza della Pubblica Assistenza di
Maresca, mentre l’automedica si è fermata alla
sbarra di Piangrande. Nella sfortuna almeno una
cosa è andata bene: per qualche secondo il telefo-
no, che nella zona non funziona, ha agganciato
una cella e ai soccorritori è arrivata la posizione
esatta. Anche per l’uomo è stato allestito un siste-
ma di corde che lo aiutasse nella discesa.

Andrea Nannini

FIRENZE

Nelle ultime quattro settimane ha im-
brattato almeno una cinquantina di tavo-
lini, sia di giorno che di notte. Più volte
ha tentato di spillare borse o portafogli a
gestori e clienti un po’ distratti. Ma que-
sta volta il vandalo non l’ha fatta franca:
è stato fermato e denunciato dalla poli-
zia che è intervenuta a seguito delle se-
gnalazioni dei cittadini. Il responsabile è
un 36enne di Modena (nella foto) già no-
to alle forze dell’ordine, incastrato grazie
alle segnalazioni dei cittadini che hanno
documentato gli spostamenti del malvi-
vente. Uno di questi, vittima di una serie
di danneggiamenti, è Aldo Cursano, pre-
sidente Confcommercio Firenze e titola-
re del Caffè Le Rose di piazza dell’Unità.
A lui sono stati danneggiati 16 tavoli.
«L’ultima volta di giorno – racconta -,
sotto i miei occhi. Ho chiamato immedia-
tamente la polizia e ho consegnato le im-
magini delle telecamere. Abbiamo affida-
to tutte le testimonianze raccolte al diri-
gente del commissariato di San Giovanni
Roberto Sbenaglia che, dopo pochi gior-
ni, ci ha avvisati personalmente: «Siamo
riusciti a fermarlo» ci ha detto. Un episo-
dio che testimonia quanto sia importan-
te la collaborazione tra cittadini e forze
dell’ordine». Il 36enne, infatti, grazie alle
immagini fornite dai commercianti, è sta-
to riconosciuto anche dal personale di

un hotel della zona di piazza Vittorio Ve-
neto dal quale era riuscito a scappare
portando via alcune banconote all’addet-
to alla reception. L’uomo però non l’ha
fatta franca ed è stato fermato e denun-
ciato. Domenica pomeriggio, invece, do-
po alcuni appostamenti del Comitato Cit-
tadini per Firenze, la polizia ha sottopo-
sto a fermo per identificazione tre don-
ne, di cui una minorenne, sorprese dagli
abitanti mentre tentavano di intrufolarsi
in uno dei palazzi di piazza D’Azeglio. Il
presidente del comitato Simone Scavul-
lo quando ha visto che le tre si aggirava-
no tra i citofoni in cerca dell’appartamen-
to vuoto, ha chiamato gli agenti. La poli-
zia ha effettuato un accurato sopralluo-
go tra le abitazioni in zona. All’interno di
un contatore però sono state trovate del-
le lastre in plastica di quelle utilizzate per
aprire le porte di casa.

Rossella Conte

L’INCIDENTE

Donna cade in un dirupo
mentre cerca funghi
Soccorsa con l’elicottero

LA COMPAGNIA AEREA EMIRATES CERCA PÈRSONALE

LA STORIA

La massima allerta dei cittadini-detective
Presi un vandalo e tre topi d’appartamento

FARMACIE

Emirates organizza un nuovo open day per la selezione
del personale di bordo a Firenze. L’appuntamento è per
giovedì 8 settembre all’albergo NH Firenze in piazza Vit-
torio Veneto 4/a

Aperte 9-20
Margini via Toselli 10r; Porta Ro-
mana via Senese 6r; Moderna
v.le Don Minzoni 2r; Mazzini v.le
Mazzini 5r; Di Coverciano via
D’Annunzio 76r (lun./ven.
8,30-20); SS. Annunziata via Ma-
ranini 4; Cortesi via G.P. Orsini
107r; Comunale 18 v.le Canova
164/16 (8-20); Comunale 2 via
Tavanti 18; D’Ognissanti via Bor-
gognissanti 44/46/48r; Porta
Rossa via Porta Rossa 70r; Selva
via Ghibellina 87r

Servizio festivo
Del Galluzzo Galluzzo (9-13);
S.M. a Peretola via Pistoiese 11
(9-20)

Servizio continuativo
Firenze e Scandicci

All’insegna del Moro piazza
S.Giovanni 20r (8/24); Comuna-
le 13 interno stazione Santa Ma-
ria Novella (h24); Comunale 8
viale Guidoni 89 (h24); Comuna-
le 10 viale Europa 191 (h24); Co-
munale 3 via Donizetti 80 Turri-
Scandicci (h24)

Servizio notturno 8/9-20/23
Cortesi via G.P.Orsini 107r; Del-
la Nave piazza delle Cure 1
(20-24); Di Rifredi piazza Dalma-
zia 24r; Comunale 5 piazza
dell’Isolotto 15r (20-24); Mungai
via Starnina 33/37

LaNazione
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Ogni vita è un capolavoro di bellezza e verità e le
persone fragili sono un tesoro da proteggere e va-
lorizzare. La sesta edizione dell’«Alzheimer Fest»
vuole farlo attraverso l’arte e la cultura, portando
a piazza Santissima Annunziata e all’Istituto degli
Innocenti oltre 150 eventi fra 9 e 11 settembre. La
missione della rassegna è di individuare in modo
originale e creativo nuovi spazi di socialità e condi-
visione per le persone affette da questa terribile
malattia e i loro familiari: «L’obiettivo è quello di
costruire una comunità amica, consapevole e soli-
dale - spiega il direttore artistico Michele Farina -
Un approccio esclusivamente sanitario non è suffi-
ciente, per questo i protagonisti del festival saran-
no i familiari e gli operatori, musei e istituzioni, me-
dici e clown: l’arte aiuta la cura e allontana la soli-
tudine«. La manifestazione vede il coinvolgimen-
to di realtà provenienti da tutta la regione attraver-
so l’attività di coordinamento promossa da AIMA
Firenze, e conta sulla presenza di numerose perso-
nalità del panorama artistico e culturale toscano:
da Paolo Hendel a Daniela Morozzi, da David Rion-
dino a Virgilio Sieni, da Clet Abraham a Franco
Cardini fino alla Scuola di Musica di Fiesole.

G. A.

FRA 9 E 11 SETTEMBRE

Centocinquanta eventi
in nome di arte e cultura
per l’Alzheimer Fest

Promuovere il sistema territoriale dei servizi per
l’infanzia attraverso l’elaborazione congiunta di
politiche di sviluppo, l’aggiornamento e
l’innovazione dei servizi educativi per l’età 0-6
anni. Lo prevede il protocollo di intesa triennale
sottoscritto ieri dall’Istituto degli Innocenti e dal
Comune. L’obiettivo è portare avanti progetti di
formazione del personale educativo, definire gli
aspetti psico-pedagogici dei servizi educativi
territoriali, sviluppare relazioni e scambi nazionali
e internazionali, realizzare proposte educative di
contenuto culturale per avvicinare i giovani al
patrimonio artistico del territorio. Previsto
l’utilizzo da parte del Comune del potenziale di
ricettività dei servizi educativi degli Innocenti per
ridurre il divario tra domande e offerta di posti e
quindi le liste di attesa.

SCUOLA

Servizi per l’infanzia
Intesa fra Comune
e Istituto degli Innocenti

Il giorno 4 settembre è mancato all’affetto
dei suoi cari

Cosimo Micelli
Ne danno il triste annuncio le figlie Rita e
Lucia, i nipoti e i generi.
Le esequie avranno luogo il giorno 7 set-
tembre alle ore 15.00 presso la Chiesa
del Preziosissimo Sangue, via L. Bocche-
rini 28, Firenze.

Firenze , 6 settembre 2022.
_

OFISA - Firenze viale Milton 89 055489802
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■ È di tre morti il bilan-
cio degli incidenti di montagna 
nel fine settimana. Un ragazzo 
di 14 anni della provincia di Va-
rese  è  deceduto  in  Svizzera,  
mentre due coetanei sono rico-
verati in gravi condizioni. Il ra-
gazzo era in gita con una comiti-

va  in  zona  Capanna  Scaletta,  
nel  Canton  Ticino.  È  caduto  
mentre camminava su un sen-
tiero, scivolando per 100 metri 
e travolgendo un coetaneo dello 
stesso  gruppo  e  uno  svizzero,  
precipitato nel tentativo di soc-
correrli.  I  feriti,  trasportati  in  
elicottero all’ospedale di Luga-
no, sono in gravi condizioni.
Una escursionista e fotografa di 
Rivarolo Canavese, Paola Gallo 
Balma, 40 anni, è morta in val 
d’Ayas, precipitando da un co-
stone roccioso del Corno Busso-
la, sopra Estoul (Brusson). Do-

po  l’allarme  di  un  amico  che  
non la vedeva rientrare a valle, 
il corpo è stato recuperato do-
menica mattina durante un sor-
volo con l’elicottero del Soccor-
so alpino valdostano.
L’altra vittima è una alpinista di 
42  anni  proveniente  dalla  Re-
pubblica Ceca che ha perso la vi-
ta ieri mattina durante la scala-
ta dell’Ortles. Poco dopo l'alba, 
la donna stava salendo verso la 
vetta,  a  3.905  metri  di  quota,  
quando nei pressi della Forcella 
Coston di  dentro  ha perso l’e-
quilibrio ed è precipitata.

Montagna fatale per tre escursionisti
in Svizzera, Val d’Aosta e Alto Adige

Paola Gallo Balma

Bilancio drammatico
Le vittime dei tre incidenti

sono un ragazzo di 14 anni

e due donne di 40 e 42 anni

Gravi altri due ragazzini

ROMA
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Eine wichtige Einrichtung

Eine der 33 Sektionen des Weißen Kreuzes befindet sich in Lut-

tach im Ahrntal. Von dort aus werden seit 1993 die Einsätze in den
Gemeinden Prettau, Ahrntal, Mühlwatd und Sand in Taufers abge-
wickett. Die langen Anfahrtszeiten machten die Grtindung einer
Außenstelle im TaI absolut notwendig.

Mit zwei Angestetlten und rund 6o freiwilligen Helferinnen sowie
Helfern wurde am 16. Mai 1993 der Dienst in der Sektion Ahrntal des
Weißen Kreuzes aufgenommen. Bevor das heutige Notarztsystem
aufgebaut wurde, war es vor altem der damatige Gemeindearzt Dr.

Hermann Lunger, der viele Jahre auch außerhalb seiner Dienstzeit
das Weie Kreuz ats Arzt unterstützt hat. Vier lah re später genehmigte

die Landeszentrate schtieß[ich den Status als eigenständige Sektion.
Heute [eisten knapp roo freiwillige Helferinnen und Helfer, sowie

sieben Hauptamtliche ihren Dienst und ermöglichen so rund um die
Uhr die medizinische Erstversorgung im Tauferer- und Ahrntat. Außer-

dem werden mit den drei Krankentransportwagen (KTWs) Patientln-
nen zu Visiten, Therapien und Untersuchungen im ganzen Land und
über die Landesgrenzen hinaus transportiert.

VIEL ZU TUN
Bei uns in der Sektion gibt es neben dem Krankentransport und dem
Rettungsdienst auch die Pisten rettung der Skiworld Ahrntal, die dort
während der Wintersaison die Versorgung von Vertetzten gewähr-

leistet oder die Notfalldarstellung, die bei Übungen Wunden und
Verletzungen reatitätsnah nachbitdet. ln regetmäßigen Abständen
werden verschiedene Szenarien auch mit anderen Organisationen
wie Freiwitligen Feuerwehren oder der Bergrettung geübt - dank der
Notfalldarstellung umso reatistischer.
Einen großen Teil unserer Sektion macht die Jugendgruppe aus. Zur-

zeit bringen elf Betreuerlnnen z5 Jugendlichen im Alter von rz bis r8

Jahren Maßnahmen zur Ersten Hilfe näher, abwechselnd mit Spiete-
abenden, Ausflügen und Trainingseinheiten. 2o19 gewann ein Team

der.l ugendgruppe AhrntaI den landesweiten Erste-Hitfe-Wettbewerb
und qualifizierte sich somit für die Teilnahme am internationaten
SAMI-Contest, der Ende )uli zozz in Bruneck stattgefunden hat.

Weitere Tätigkeitsbereiche des Landesrettungsvereins Weißes Kreuz

sind zum Beispiel derWünschewagen, ein Gemeinschaftsprojekt mit
der Caritas, außerdem der Haus- und Mobitnotrufdienst und Erste-

Hilfe-Kurse für Firmen und Privatpersonen.

AED UND IUGEND
DerVerein baut ständig auch das Netz an öffenttich zugängtichen De-

fibriltatoren (AED-Säuten) aus, um die Erstversorgung von Kreistauf-
stillständen bis zum Eintreffen des Rettungsdienstes zu verbessern.
Viele junge Menschen zwischen r8 und z9 Jahren unterstützen je-

des Jahr das Weiße Kreuz im Rahmen des freiwilligen Zivildiens-
tes. Auch in unserer Sektion werden heuer ein oder zwei junge ,,Zi-
vis" ein spannendes, lehrreiches und sehr abwechslungsreiches

Jahr erleben.
Nach zo Jahren ist es an derZeit unsere Einsatzkleidung in den Ru-

hestand zu schicken und durch das neue rot-gelbe Design auszu-
tauschen. Zudem wird unser Fuhrpark durch zwei neue Einsatzfahr-
zeuge modernisiert. // Carolin oberlechner

WICHTIG E I N FORMATION EN
lnformationen und Vormerkung für Krankentransporte:
0,4771 444444
lnformationen zur Sektion und den verschiedenen Tätigkeitsbe-
reich en des Weißen Kreuzes: www.weisseskreuz.bz,it

-

-

-

Ahrntaler
Fassaden Balkone I Facciate Balconi

Gisse 113 - 39030 StJohann/Ahrntal
Tel. 0474 671333

info@ahrntaler.com
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FEUERWEHR UND BERGRETTUNG

Zusammenhalt und Gemeinsames
potenzieren die große Stärke

Die vier freiwittigen Feuerwehren (Weißenbach, Luttach, St. Johann und Steinhaus/St. Jakob/St. Peter) die

Bergrettung Ahrntal und die Sektion Ahrnta[ des Weißen Kreuzes giehe eisenen ert*e0 bilden einen starken

Ruckhatt und Absicherung im Zivilschutzsystem der Gemeinde Ahrnta[. Diese Rettungsorganisationen mit

insgesamt rund 3oo gut ausgebildeten freiwilligen Hetfern sind tägtich rund um die Uhrzum Schutz und zur

Hitfe für dle Bevötkerung und für die Gäste im TaI einsatzbereit.

Persönliche Beratung im Fokus
SPARKASSE

ST. J0HANN - Die Sparkasse in St. Johann feiert heuer ein rundes

Jubiläum. Denn seit genau 30 Jahren steht sie der Bevölkerung

des Ahrntales zur Seite. Die Filiale ist der wichtigste Bezugspunkt

und setzt auf maximale Kundennähe mit individueller Beratung

und maßgeschneiderten Lösungen in allen Geld- und Versiche-

rungsfragen für Privat- und Firmenkunden. Die Sparkasse pflegt

einen intensiven Austausch und Dialog mit den Menschen. Sie

ist - mit dem Kunden im Mittelpunkt - dem Territorium und der

Gesellschaft seit jeher verpflichtet.

Um unsere Kunden bestmöglich betreuen zu können, haben wir

unmittelbar auf die neuen Trends reagiert und intensiv gearbeitet,

um unseren Dienstleistungsmodus an die veränderten Erforder-

nissen anzupassen. Heute besuchen die Kunden immer seltener

die Filiale für das Tagesgeschäft, wünschen dafür aber immer öf-

ter eine professionelle Beratung.

Deshalb haben wir ein neues Service-Konzept mit neuen Öff-

nungszeiten entwickelt, das uns eine größere Flexibilität ermög-

licht, um mehr Zeit für persönliche Beratungsgespräche zu ge-

währleisten. Damit möchten wir unseren Kunden mehr Zeit als

bisher für eine umfassende und fachgerechte Beratung in Finanz-

fragen und insbesondere bei den Themen Geldanlage, Versiche-

rungsschutz und Altersvorsorge widmen.

I

lm Bild (v.l.n.r.) Filialleiterin Edith Hofer mit ihrem Team: Silvia Laner,

Michael Auer. Magdalena Brugger, Birgit Clara.

,,Als innovative Bank bieten wir zukunftsorientierte Lösungen wie

die vielen neuen bargeldlosen Zahlungsmöglichkeiten, aber auch

erstklassige Beratung und Produktangebote", erklärt die Filiallei-

terin Edith Hofer.

Die Südtiroler Sparkasse berät Sie mit Engagement in allen Fra-

gen. Vereinbaren Sie einen Beratungstermin in der Filiale.

ffi SPARKASSE
CASSA DI RISPARMIO

Filiale St. Johann, Ahrn 18, T. 0474 671833 . filiale.069@sparkasse.it

öfinungszeiten: M0.-FR. 08.35-12.55 / 14.35-16.30 Uhr

Kassadienstzeiten: 08.35-1 2.55

Beratung nach Terminvereinbarung täglich bis 18.30 Uhr

Selbstbedienungsbereich: 24h
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DIE BERGRETTUNG

DER GEMEINDE

AHRNTAT
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St. Johann erhalten. Mit
Btick auf die Zukunft
und mit Freude werden
interessierte Jugendli-
che bei der Feuerwehr
Luttach und seit heuer
auch bei der Feuerwehr

St.lohann in der fewei-
ligen Jugendgruppe
aufgenommen. Die en-
gagierten Jugendbe-
treuer bemühen sich
ein interessantes Pro-

gramm für die Jugend-
lichen anzubieten und
diese, Schritt für Sch ritt
auf den späteren Ein-

tritt in den aktiven

1{

ser einzugrenzen und Spezialgeräte sowie
Einsatzkräfte gezielt einzusetzen.
Das Einsatzspektrum bei den Feuerwehren
hat sich in den letzten Jahren von den klas-
sischen Brandeinsätzen mehr auf die techni-
sche Hilfeleistung und auf die Einsätze auf-
grund von Witterungseinf[üssen verlagert.
Nachdem laut Vorhersagen, die Unwetter
gefahren zunehmen werden, haben sich die
Rettungsorganisationen des Tales gemein-

sam mit der Gemeindeverwaltung Ahrntal
bemüht, die Gemeindeleitstelle mit Fach-

leuten aus der Gemeinde und erfahrenen
Einsatzkräften zu besetzen und sich durch

iährtich stattfindende Leitstetlenübungen
bestmöglich auf die Koordination von mög-
lichen Großeinsätzen vorzubereiten.

GROSSE HERAUSFORDERUNGEN
GUT GEMEISTERT
Für die Bergretter stellt das veränderte Frei

zeitverhalten der Bevölkerung und
der Feriengäste eine große Her-

ausforderung dar. Vor atlen in den

Hauptferienzeiten gilt es deshalb
viele Einsätze mit verletzten Per-

sonen im Gebiet der Gemeinden
Ahrntal und Prettau abzuarbeiten,
nicht selten kommt es dabei auch
zu mehreren Einsätzen an einem
einzigen Tag oder in der Nacht. ln

nächster Zeit wird die Bergrettung
AhrntaI ein neues Gerätehaus in

Feuerweh r-Dienst vorzubereiten. Die Feuer-

wehrleute und Bergretter sind auch sport-
tich sehr aktiv, wobei die Bergrettung Ahrn-
tal das traditionelle lährtich stattfindende
roo kg Skitourenrennen am Ktausberg orga-
nisiert. Bei den Feuerwehren gibt es dieses

lahr ganz spezielte Erfolge bei den Feuer-

wehrbewerben zu feiern - die Gruppen der
FeuerwehrSteinhaus hotten Gold und Silber
bei Feuerwehrotympiade in Celle und den r
und z Ptatz bei Landesmeisterschaft in Neu-

markt, die Gruppe der Feuerwehr St. Johann
wurde Südtiroler Kuppelcup Gesamtsieger
2022.Die Feuerwehren und die Bergrettung
AhrntaI bedanken sich bei der Bevölkerung,
bei der Gemeindeverwaltung, bei den Frak-

tionen, und bei allen Spendern für die Unter-

stützung in jegticher Art und Weise. Ein gro-

ßer Dank geht auch an die Arbeitgeber der
freiwi tligen Einsatzkräfte.

ii Alois Steger

WEISSENBACH

ST.JOHANN

STEINHAUS-
SN'AKOB-ST.PETER
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I-r menhalt und die
Kameradschaft auch
zwischen den einze[-
nen Einsatzorganisa-
tlonen in der Gemein-
de Ahrntal bilden die
Grundlage um Ein-
sätze effizient abzu-
arbeiten. Gemeinsame
umfangreiche Vorbe-
reitungen auch mit der
Feuerwehr der Nach-
bargemeinde Prettau
werden gepflegt, da-
bei zähtt immer der
Grundsatz, gemein-
sam die Gefahren bes-
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Karim, i sogni spezzati
La stellina del calcio
precipitata dalla vetta
«Si puòmorire in gita?»
Il 14enne di Varese morto nell’escursione durante il ritiro precampionato
Lo strazio del padre: «Voglio la verità». Restano gravi i suoi amici

di Alessandra Codeluppi
REGGIO EMILIA

È un amore che non conosce
confini, il suo. Men che meno
geografici. Tanto da aver supe-
rato più volte anche quelli del
nostro Stato, che gli erano vieta-
ti dalla legge. È la storia che rac-
conta Emiliano Fejzo, albanese
di 39 anni: lui, sottoposto a
espulsione per 13 volte, è rien-
trato a Sant’Ilario d’Enza una in
più, per poter assistere la fidan-
zata che ha gravi problemi di sa-
lute. Anche ieri mattina, duran-
te il processo a suo carico per
l’ultima delle violazioni, datata
2019, Fejzo ha ribadito il loro
dramma.
Alina, ucraina di 57 anni, con
permesso di soggiorno a tempo
indeterminato, ha fatto la badan-
te finché la salute glielo ha per-
messo: «Io e lei ci siamo cono-
sciuti in Italia una ventina di an-
ni fa. Alina soffre di una malattia
degenerativa – ha raccontato
davanti al giudice Cristina Beret-
ti –. Nel giugno di tre anni fa fui
costretto all’ultimo rimpatrio:
mi caricarono sull’aereo a Mila-
no e arrivai in Albania. Ma dopo
un paio di giorni lei mi telefonò:
‘Sto male’. Non ci pensai due
volte: il giorno dopo salii su un
barcone e rientrai a Sant’Ilario,
per starle vicino». Due mesi do-
po, i carabinieri lo rintracciaro-
no e arrestarono. Allora Fejzo si
impegnò per regolarizzare la
sua posizione in Italia, riuscen-
do a ottenere il permesso di sog-
giorno e a vivere con lei. Ma at-
tualmente si trova in carcere do-
po essere stato di nuovo arresta-
to in febbraio, perché doveva
scontare il cumulo di diverse
sentenze, emesse dai tribunali
di Reggio, Parma, Bologna, Ge-
nova e La Spezia: cinque anni to-
tali per rientro illegale in Italia,

resistenza a pubblico ufficiale,
false generalità e tentato furto.
Per l’ultimo rientro da clandesti-
no, ieri il pm ha chiesto un anno
di pena. La difesa, affidata all’av-
vocato Sarah Dell’Accantera, ha
prodotto i certificati medici che
attestano i problemi della com-
pagna. E ha chiesto l’assoluzio-
ne, ieri disposta dal giudice Be-
retti «perché il fatto non costitui-
sce reato», visto lo stato di ne-
cessità di Alina. «Lei ha un’invali-
dità al 100% e non lavora. In Ita-
lia non ha altri parenti che pos-
sano aiutarla. Di recente anche i
vigili del fuoco – racconta il lega-
le – sono dovuti accorrere a ca-
sa sua perché era caduta».
Da quanto emerso, la sua situa-
zione era stata presa in carico
dai servizi sociali di Sant’Ilario.
«Dopo la condanna definitiva di
Fejzo, abbiamo fatto un inciden-
te di esecuzione per far mettere
in continuazione i reati, ottenen-
do che la pena scendesse intor-
no ai 2 anni», afferma l’avvoca-
to. Il 39enne vorrebbe regolariz-
zarsi attraverso il matrimonio:
«Fejzo aveva trovato lavoro in
una ditta edile, ma non aveva i
documenti per stare in Italia.
Ora vorrebbe sposarsi per ave-
re il permesso di soggiorno per
motivi familiari, per il quale ser-
ve il nulla osta dell’ambasciata
albanese, che dura tre mesi».
Se l’amore riuscirà a battere an-
che la burocrazia, avrà superato
l’ultimo dei muri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Emiliano Fejzo
Il 39enne albanese ora in carcere

Karim Damir, 14 anni, è morto sulle Alpi del territorio di Blenio, nel Canton Ticino

TRAGEDIA AD ALTA QUOTA
Il ragazzino caduto con due coetanei

di Rosella Formenti
BISUSCHIO (Varese)

È un uomo distrutto dal dolore,
il dolore più grande per un geni-
tore, la perdita del figlio: Yanna-
uois Damir è il papà di Karim, 14
anni, il ragazzino vittima dome-
nica di un terribile incidente in
montagna, morto dopo una ca-
duta dal sentiero che stava per-
correndo con il gruppo della so-
cietà sportiva Virtus di Bisu-
schio a cui era iscritto, che ave-
va organizzato il breve raduno
precampionato sulle Alpi nel ter-
ritorio di Blenio, nel Canton Tici-
no. «Vogliamo capire che cosa
è accaduto davvero», dice.
Aspettava il ritorno di Karim,
che giocava a calcio, da quel riti-
ro precampionato, invece nella
giornata di domenica dai carabi-
nieri di Arcisate ha ricevuto la
tragica comunicazione di quan-
to era accaduto al figlio. Ed è su-
bito partito per la Svizzera con
quel macigno sul cuore, la mor-
te di Karim mentre la moglie,
che era in Marocco dai parenti,
ancora non sapeva della trage-
dia.
Oggi sarà effettuata l’autopsia,
poi «potremo vederlo e riportar-
lo a casa, per i funerali, a Bisu-
schio». Il volto è stanco, gli oc-
chi rossi per le lacrime, «voglia-
mo sapere che cosa è succes-
so», ripete. Karim era partito
con il gruppo di ragazzi della so-
cietà di Bisuschio per il ritiro in
montagna, domenica con gli ac-
compagnatori era in program-
ma l’escursione fino alla Capan-
na Scaletta, la meta da raggiun-
gere a 2.200 metri di altitudine.
Durante la discesa lungo il sen-
tiero la tragedia, il 14enne è ca-
duto, un volo di 100 metri, che
non gli ha lasciato scampo. Ca-
dendo ha travolto un altro 14en-
ne della comitiva, un ragazzo re-
sidente a Induno Olona, ricove-

rato in gravi condizioni all’ospe-
dale di Lugano. Ferito grave-
mente anche un 13enne di Men-
drisio che ha cercato di aiutare i
due ragazzi. Le cause dell’inci-
dente sono ancora da chiarire, il
pubblico ministero di Lugano
ha aperto un’inchiesta, gli uomi-
ni della polizia cantonale hanno
effettuato ancora sopralluoghi
e ascoltato testimoni, tra cui gli
accompagnatori della società
sportiva. A Bisuschio l’intera co-
munità si sta stringendo alla fa-
miglia di Karim, originaria del
Marocco risiede nel paese da
molti anni. Il ragazzino ha fre-
quentato le scuole elementari e
le medie all’istituto comprensi-
vo Don Milani, dove ieri i docen-
ti commossi lo hanno ricordato.
L’amministrazione comunale
con il sindaco Giovanni Reste-
ghini è vicina alla famiglia; ieri il
vice sindaco Angelo Conti e l’as-
sessore ai Servizi sociali Gabriel-
la Fumagalli hanno incontrato il
papà della vittima. E restano gra-
vi le condizioni degli altri due ra-
gazzini feriti, il quattordicenne
di Induno Olona, che faceva par-
te del gruppo della società spor-
tiva e il tredicenne di Mendrisio
che testimone della caduta ha
poi tentato di scendere per por-
tare aiuto.
A Induno Olona il sindaco Mar-
co Cavallin è in contatto con i
genitori del quattordicenne e
con le autorità svizzere: «Sono
ore di attesa, seguiamo l’evol-
versi della situazione – dice –
aspettiamo aggiornamenti, sia-
mo vicini alla famiglia di Karim e
preghiamo per i due ragazzi in
ospedale». Ieri la società sporti-
va Virtus Bisuschio assistita dal
legale Maurizio Montalbetti di
Arcisate ha diffuso un comuni-
cato nel quale «con grande di-
spiacere comunica la sospensio-
ne di tutte le attività a seguito
del triste evento verificatosi du-
rante il ritiro a Campo Blenio.
Esprimiamo solidarietà alle fami-
glie dei ragazzi coinvolti nell’in-
cidente e in questo triste mo-
mento riteniamo corretto in se-
gno di rispetto prendere del
tempo di riflessione per capire
come continuare la nostra attivi-
tà».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Infrange la legge per amore
E la giudice lo assolve
Espulso 13 volte ma sempre rientrato in Italia. «Devo vedere la mia compagna, è malata»

ANNIVERSARIO
06-09-2005 06-09-2022

Augusto Allegri
Il tempo che passa non modifica le emo-
zioni che nascono dagli affetti sinceri.
Tutta la tua Famiglia ora come allora.
Empoli, 6 settembre 2022.

FAMIGLIA DISTRUTTA

La madre è tornata
dal Marocco
«Vogliamo vedere
il nostro ragazzo,
poi faremo i funerali»

Emiliano Fejzo, albanese di 39
anni è stato sottoposto a
espulsione per 13 volte, ma è
rientrato a Sant’Ilario d’Enza –
nella provincia di Reggio Emilia
– una volta in più, per poter
assistere la fidanzata che ha
gravi problemi di salute. Anche
ieri mattina, durante il processo
a suo carico per l’ultima delle
violazioni, datata 2019, Fejzo ha
ribadito il loro dramma. La
difesa, affidata all’avvocato
Sarah Dell’Accantera, ha
prodotto i certificati medici che
attestano i problemi della
compagna Alina. E ha chiesto
l’assoluzione, ieri disposta dal
giudice Beretti «perché il fatto
non costituisce reato», visto lo
stato di necessità della 57enne
di origine ucraina.

Le tappe
della vicenda

SENTENZA A REGGIO EMILIA
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Primo Piano

BISUSCHIO (Varese)
di Rosella Formenti

Perdere la vita in montagna, a
14 anni, scivolando da un sentie-
ro, un volo di 100 metri che non
lascia scampo: è il tragico desti-
no di Karim Larbi Damir, morto
sulle Alpi Svizzere, nel Canton
Ticino, nel comune di Blenio.
Una tragedia che ha colpito tut-
ta la comunità di Bisuschio do-
ve il ragazzino viveva con i geni-
tori, originari del Marocco, due
sorelle e un fratello. Una fami-
glia ben integrata, che nel mo-
mento di un dolore così grande
viene abbracciata da tutto il pae-
se. Una vicinanza di cui si fa por-
tavoce il sindaco Giovanni Re-
steghini: «siamo ancora incredu-
li, senza parole, è l’intera nostra
comunità ad aver perso un fi-
glio». Un ragazzino, Karim, che
sapeva farsi voler bene, educa-
to, gentile, sempre sorridente.
Era contento per quella gita in
montagna, l’escursione organiz-
zata dalla società sportiva di Bi-
suschio a cui era iscritto: c’era-
no gli amici e gli accompagnato-
ri, una bella giornata da condivi-
dere salendo alla Capanna Sca-
letta. Non era un itinerario diffi-
cile, ma qualcosa durante la di-
scesa è andato storto e Karim è
caduto, trascinando con sé un
altro ragazzo, il quattordicenne
di Induno Olona, che resta rico-
verato in ospedale in gravi con-
dizioni, insieme al tredicenne ti-
cinese che ha cercato di aiutar-
li. Ieri, a scuola, all’istituto com-
prensivo Don Milani, l’insegnan-
te Laura Vitali ricordava il quat-
tordicenne. «Ha frequentato le
scuole elementari e le medie

nel nostro istituto – ha detto – è
stato mio alunno per cinque an-
ni, considero un privilegio aver-
lo conosciuto e avuto nella mia
classe». L’insegnante è com-
mossa, il dolore è grande: «Ka-
rim era un bambino molto intelli-
gente, educato, gentile, amava

stare in compagnia, sempre di-
sponibile verso i compagni». La
maestra si interrompe, il dolore
è grande, poi riprende con un ri-
cordo particolare, colmo di af-
fetto: «Karim aveva uno sguar-
do speciale, i suoi occhi scuri
erano lo specchio di ciò che
era: parlava prima lo sguardo
della sua bocca, non lo dimenti-
cherò, non lo dimentichere-
mo». Ed è un nuovo grave lutto
con cui devono confrontarsi i
compagni di classe alla scuola
media, due anni fa la morte di
un altro compagno.
Il papà Yannauois Damir non ha
più lacrime: è tornato dalla Sviz-
zera, dove si è recato nel tardo
pomeriggio di domenica, dopo
aver ricevuto la terribile notizia,
la moglie sta rientrando dal Ma-
rocco. Ieri ha ricevuto la visita
del vicensidaco di Bisuschio An-
gelo Conti e dell’assessore ai
Servizi sociali Gabriella Fuma-
galli. Il paese ora si stringe attor-
no ai genitori e ai fratelli di un ra-
gazzo di 14 anni uscito di casa
con il sorriso sul volto, contento
per quel soggiorno in monta-
gna con la società sportiva. Tra
pochi giorni avrebbe comincia-
to il nuovo percorso scolastico:
si era iscritto a un corso profes-
sionale, voleva prepararsi bene
per il mondo del lavoro, pronto
a dare nuove soddisfazioni ai ge-
nitori ora invece straziati da un
dolore troppo grande. Oggi do-
vrebbe essere effettuata l’autop-
sia, poi potrà essere decisa la
data dei funerali, Karim sarà se-
polto a Bisuschio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coinvolto nell’incidente

Condizioni gravi
Induno prega
per il quindicenne

INDUNO OLONA (Varese)

Sono ancora gravi le condizio-
ni del quattordicenne di Induno
Olona e del tredicenne di Men-
drisio, coinvolti nel grave inci-
dente in montagna in cui ha per-
so la vita Karim Damir Larbi, 14
anni, residente a Bisuschio. A In-
duno Olona si vivono ore di atte-
sa: la speranza è che la situazio-
ne clinica, al momento ancora
critica, possa presto migliorare.
Il sindaco di Induno Olona, Mar-
co Cavallin, è da domenica in
contatto con i genitori del 14en-
ne: «Conosco la famiglia, ci affi-
diamo alla preghiera, preghia-
mo perché le sue condizioni mi-
gliorino: è un dramma che coin-
volge le famiglie, i ragazzi che
stavano condividendo quel sog-
giorno in montagna, la società
polisportiva, che è una realtà se-
ria, impegnata con i ragazzi,
che aveva organizzato il radu-
no».
Gli accompagnatori del grup-
po di giovanissimi, tutti iscritti
alla società, sono ancora in Sviz-
zera a disposizione degli inqui-
renti che stanno indagando per
fare chiarezza sulla dinamica
dell’incidente e accertare le cau-
se di quella caduta dal sentiero
che non ha lasciato scampo al
quattordicenne di Bisuschio.
«Sono in contatto anche con le
autorità svizzere – continua il
sindaco Cavallin – abbiamo assi-
curato come Amministrazione
comunale la nostra collaborazio-
ne, seguiamo l’evolversi della si-
tuazione, aspettiamo di avere
aggiornamenti». Ieri il sindaco
Cavallin è rientrato dal finesetti-
mana trascorso in montagna,
con i figli ha effettuato alcune
escursioni e da appassionato ha
sottolineato come «la monta-
gna regala grandi emozioni ma
richiede prudenza, attenzione,
anche sul percorso più sempli-
ce basta un niente, un passo
sbagliato e capita l’incidente»,
Il percorso che domenica nel co-
mune di Blenio nel Canton Tici-
no stava affrontando la comiti-
va di ragazzi della società poli-
sportiva con i loro accompagna-
tori non era difficile, che cosa
sia accaduto lo chiarirà l’indagi-
ne della Polizia cantonale. Intan-
to a Induno Olona nel ricordo di
Karim si prega per i due ragazzi
che restano in ospedale.
 Ros.For.

Tragedie ad alta quota

L’elicottero
dei soccorritori
sulle Alpi svizzere
del Canton Ticino
a Blenio
Sotto da sinistra
i sindaci
di Induno Olona
Marco Cavallin
e di Bisuschio
Giovanni
Resteghini

Bisuschio, un paese sotto choc
«Abbiamo perso tutti un figlio»
Il dolore di sindaco e insegnanti per la morte in montagna di Karim, 14 anni: era pronto per la nuova scuola

Gli ultimi casi

BG
VA

LC

SO

CO

MI

PV

LO

MB

CR
MN

BS

28 agosto
Monte Resegone (LC) 
Ottantenne precipita in
un burrone dal sentiero

22 agosto
Pizzo Recastello,
Valbondione (BG) 
Alpinista di 52 anni cade
mentre si arrampica

22 agosto
Valmoresca,
Averara (BG)
Malore stronca un 
cercatore di funghi

20 agosto
Val Formazza, Salecchio
(Verbano-Cusio-Ossola)
Dodicenne precipita in un
dirupo in gita con i genitori

1
2

34 5
6

1 2 3 4 5 6
13 agosto
Valsaviore, Ceto (BS) 
Perde l'equilibrio e scivola
sotto gli occhi del fratello

2 agosto
Vaccarizza, Ardesio (BG)
Pastore di 25 anni
precipita per 100 metri

L’Ego-Hub

IL RICORDO

La prof del Don Milani
«Intelligente, educato
gentile: parlava
con il suo sguardo»
Oggi l’autopsia
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Corriere del Ticino 

Martedì 6 settembre 2022 3DENTRO LA NOTIZIA

Le lacrime e il peso delle scelte 
IL DRAMMA / La comitiva di cui faceva parte il giovane lombardo morto durante una gita in Valle di Blenio si sarebbe divisa fra il sentiero ufficiale 

e la scorciatoia - La guida: «Una via sconsigliata in quanto ripida e con passaggi esposti» - Sempre gravi le condizioni degli altri due ragazzi

Alan Del Don 

«In cielo c’è un angelo in più». 
Il giorno dopo è quello del cor-
doglio e del dolore di una co-
munità intera che si è stretta 
attorno alla famiglia del 14.en-
ne di Bisuschio (paese di oltre 
4.300 abitanti della provincia 
di Varese), cittadino italiano di 
origini marocchine, deceduto 
domenica mentre stava effet-
tuando un’escursione in Val-
le di Blenio con gli amici e i 
monitori di una polisportiva. 
Ma ieri è stato anche il giorno 
delle domande alle quali sola-
mente l’inchiesta di polizia sa-
prà fornire delle risposte. Al 
momento gli inquirenti non si 
sbilanciano, ma pare oramai 
chiaro che - come appreso dal 
Corriere del Ticino - una par-
te della comitiva italiana (com-
posta da una ventina di perso-
ne) abbia percorso il sentiero 
ufficiale, mentre qualcuno si 
sarebbe avventurato lungo la 
traccia alpina.  

Il condizionale è d’obbligo, 
in quanto allo stato attuale di 
conferme non ce ne sono. Una 
specie di scorciatoia, per in-
tenderci, che viene affrontata 
solitamente da coloro che in 
montagna ci sanno andare e 
che consente di arrivare (o 
scendere) dalla capanna Sca-
letta con trenta minuti d’anti-
cipo, in quanto attraversa la 
valle. Rimangono intanto sem-
pre gravi le condizioni degli al-
tri due adolescenti: il compa-
gno di club della vittima, di In-
duno Olona, che festeggerà i 15 
anni fra poco, ed il 13.enne del 
Mendrisiotto che ha cercato di 
soccorrere i due quasi coeta-
nei. Entrambi sono ricoverati 
all’ospedale Civico di Lugano. 

Traccia alpina cancellata 
«Diciamolo subito: quella 
scorciatoia è sconsigliata, per-
ché ripida e con dei passaggi 
molto esposti». Senza chiara-
mente entrare nel merito del 
caso, in quanto come tutti at-
tende l’esito delle indagini, 
Massimo Bognuda (coordina-
tore di Guide Alpine Ticino e 
membro della Commissione 
del progetto di prevenzione 
«Montagne sicure» promosso 

dal 2018 dal Dipartimento del-
le istituzioni) conosce bene la 
zona dove è capitata l’ennesi-
ma tragedia di questa nefasta 
estate in alta quota nel nostro 
cantone. «Quella traccia alpi-
na figura ancora sulle carte to-
pografiche, ma non più ad 
esempio sull’applicazione 
SvizzeraMobile. Vi sono dei 
passaggi esposti che non sono 
alla portata di tutti, mentre in 
un sentiero ufficiale i punti più 
critici vengono attrezzati per 
preservare l’incolumità degli 
escursionisti», puntualizza la 
guida. In effetti, come hanno 
riferito al nostro giornale al-
cune persone, quella via uffi-
ciosa è difficile soprattutto se 
percorsa in discesa: «Va presta-
ta la massima attenzione. Al-
la fine non senti quasi più le di-
ta dei piedi talmente è impor-
tante lo sforzo...». Massimo Bo-
gnuda tiene infine a ribadire 
dei consigli facili e pratici, ma 

che troppo spesso si tende a di-
menticare o a non seguire 
scrupolosamente. Sono quel-
li che la campagna «Montagne  
sicure» ha più volte ricordato 
in queste settimane. Prima di 
partire bisogna accertarsi del-
le proprie condizioni fisiche; 
occorre essere ben equipag-
giati ed informati nonché te-
nere d’occhio il meteo; non 
uscire dai sentieri demarcati; 
e fare delle pause. «Suggeri-
menti semplici che possono 
evitare delle tragedie», conclu-
de la guida alpina. 

Oggi l’esame autoptico 
Interpellato da varesenews.it, 
il padre del 14.enne ha affer-
mato di voler conoscere al più 
presto la dinamica dell’inci-
dente. Ha altresì rilevato che 
oggi verrà eseguita l’autopsia 
sul corpo del figlio, che si tro-
vava a Campo Blenio per un 
campo di allenamento della 

ASD Virtus Bisuschio, società 
sportiva del Comune nel qua-
le la famiglia risiede da tre de-
cenni. È integrata e benvoluta 
da tutti, riferiscono altri me-
dia della vicina Penisola. Una 
comunità distrutta dal più ter-
ribile dei lutti, la perdita di un 
figlio di tutti. Finite le Medie 
in giugno, il quattordicenne si 
apprestava ad iniziare l’ap-
prendistato. Negli scorsi anni 
aveva persino preso parte al 
Consiglio comunale dei ragaz-
zi, un progetto per avvicinare 
i cittadini del futuro alle tema-
tiche locali. Il padre, suppor-
tato dal Care Team ticinese, è 
in costante contatto con le au-
torità del villaggio lombardo 
che ha «adottato» lui e i suoi ca-
ri e con il console italiano in 
Svizzera. Che, in particolare, 
lo stanno aiutando ad organiz-
zare il viaggio verso il Belpae-
se dei parenti che vivono in 
Marocco. Stato africano dal 

quale è rientrata nelle scorse 
ore anche la madre della vitti-
ma. 

Il club: «Siamo affranti» 
In un comunicato diffuso nel 
tardo pomeriggio di ieri, a fir-
ma dell’avvocato di Varese 
Maurizio Montalbetti a nome 
del presidente del club Ales-
sandro Giglio, la ASD Virtus Bi-
suschio sottolinea che «in que-
sto triste momento riteniamo 
corretto in segno di rispetto 
prendere del tempo di rifles-
sione per capire come conti-
nuare la nostra attività. Riba-
diamo il grande dispiacere per 
i tristi avvenimenti alle fami-
glie e prospettiamo una pro-
secuzione utile ai ragazzi e al-
le loro famiglie e alla società 
sportiva, nata e sostenuta da 
giovani che hanno a cuore 
l’educazione dei loro compa-
gni attraverso lo sport». Tutte 
le attività sono sospese.

Uno scorcio della zona dove è capitata l’ennesima tragedia di questa nefasta estate sulle montagne ticinesi.  © CDT/GR

Il lutto 

Il Varesotto piange 
un «altro angelo»

L’incidente del 20 agosto 
Un altro lutto nello spazio di 
pochi giorni per il Varesotto. 
Venerdì scorso, a Caronno 
Pertusella, una comunità in 
lacrime ha salutato per l’ultima 
volta un 12.enne. Il ragazzo è 
morto dopo essere caduto in 
montagna in Val Formazza il 20 
agosto. A nulla, purtroppo, sono 
valsi i tentativi di salvarlo da 
parte dei medici dell’ospedale di 
Novara dove è rimasto ricoverato 
per una decina di giorni. Ora è il 
Comune di Bisuschio a piangere 
un’altra giovanissima vita 
spezzata.
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L’ALLARME

La terza edizione
della Carovana di

Legambiente
conferma l’urgenza
di agire subito: solo

sul Monte Bianco
sono stati persi, in 14

anni, cento miliardi
di litri d’acqua. Tre

volte il volume
dell’Idroscalo di

Milano

PAOLO FERRARIO

econdo gli esperti en-
tro la fine del secolo po-
trebbero sparire del

tutto, ma intanto i ghiacciai al-
pini restano i grandi malati
della montagna italiana, co-
me conferma la terza edizio-
ne della Carovana dei ghiac-
ciai, promossa da Legam-
biente e terminata nei giorni
scorsi. In tre settimane, stu-
diosi, attivisti, alpinisti e sem-
plici appassionati hanno per-
corso alcuni tra i principali

S
ghiacciai delle Alpi, racco-
gliendo dati più che preoc-
cupanti sul loro stato di salu-
te e su quanto ancora po-
tranno resistere ai cambia-
menti climatici.
«Inimmaginabile quanto tut-
to sia cambiato in soli due an-
ni, ritornando sui ghiacciai
monitorati dalla prima edi-
zione della Carovana – dice
Vanda Bonardo, responsabile
nazionale Alpi di Legambien-
te –. Abbiamo conosciuto i
ghiacciai da vicino, ne abbia-
mo osservato la sofferenza e

ascoltato il loro urlo. Grido
che dobbiamo raccogliere
noi, in quanto cittadini, adot-
tando stili di vita più sobri e
sostenibili ma soprattutto i
decisori politici, perché il
tempo del cambiamento è a-
desso o mai più».
Perché la scomparsa dei
ghiacciai sta avendo e avrà
sempre di più un impatto im-
portante sulle nostre vite, per
esempio per quanto riguarda
l’approvvigionamento di ac-
qua potabile. La siccità di
quest’estate ha provocato se-

ri problemi non soltanto ai ri-
fugi alpini, anche quelli in al-
ta quota, alcuni dei quali so-
no stati costretti a chiudere in
anticipo proprio per man-
canza d’acqua, ma anche al-
le mandrie al pascolo - che so-
no state rifornite con auto-
botti ed elicotteri con cister-
ne - fonte di sostentamento
di migliaia di piccole comu-
nità di montagna che vivono
anche di pastorizia.
Soltanto a titolo di esempio, il
ghiacciaio del Miage, sul Mon-
te Bianco, negli ultimi 14 anni

ha perso qualcosa come 100
miliardi di litri d’acqua, circa
100 milioni di metri cubi di
ghiaccio. Per avere un termine
di paragone, è come se fosse
sparito un volume di acqua
dolce pari a tre volte quello
dell’idroscalo di Milano. Sul
Monte Rosa, il ghiacciaio di In-
dren, dove si è praticato lo sci
estivo fino al 1997, oggi è una
desolata landa sassosa e, in
appena due anni, ha registra-
to un arretramento frontale di
64 metri, 40 soltanto nell’ulti-
mo anno, dato mai registrato

nell’ultimo mezzo secolo e
fortemente preoccupante per
un ghiacciaio al di sopra dei
3mila metri di quota. Anche il
gigante della Valtellina, il
ghiacciaio dei Forni, secondo
in Italia dopo l’Adamello, ha
registrato un arretramento
della fronte di più di 40 metri,
per un totale di circa 400 me-
tri negli ultimi dieci anni, per-
dendo la sua qualifica di “hi-
malayano” per effetto della
frammentazione in tre corpi
glaciali. Pessime notizie anche
dalla Marmolada, teatro della
tragedia del 3 luglio, quando il
crollo di un enorme seracco
sulla pista di salita alla vetta
provocò la morte di 11 alpini-
sti: tra quindici anni, secondo
le previsioni di Legambiente,
il ghiacciaio potrebbe scom-
parire del tutto, dopo aver già
perduto, nell’ultimo secolo,
più del 70% in superficie e ol-
tre il 90% in volume. Unica ec-
cezione è il piccolo ghiacciaio
Occidentale del Montasio, in
Friuli: pur avendo subito, in
un secolo una perdita di volu-
me, del 75% circa e una ridu-
zione di spessore pari a 40 me-
tri, dal 2005 risulta stabilizza-
to, in contro tendenza rispet-
to agli altri ghiacciai alpini.
«Questi dati – aggiunge Gior-
gio Zampetti, direttore nazio-
nale Legambiente – richiedo-
no in maniera inequivocabile
un cambio di rotta immedia-
to. Il Paese smetta di insegui-
re l’emergenza. Occorre acce-
lerare piuttosto nelle politiche
di mitigazione, riducendo dra-
sticamente l’utilizzo di fonti
fossili e attuare un concreto
piano di adattamento al cam-
biamento climatico».
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A sinistra:

lo sciogli-

mento del

ghiacciaio

sulla

Marmolada.

A destra:

attivisti di

Legam-

biente sul

ghiacciaio

dell’Indren

/  Legambiente

Al capezzale dei ghiacciai alpini
«Il tempo del cambiamento è ora»

La fotografia
di un dramma
destinato
a peggiorare

903
Ghiacciai descritti
nell’ultimo Catasto
glaciologico (2015),
per un’area di 369,90
chilometri quadrati

-30%
Riduzione della
copertura glaciale
rispetto ai dati del
Catasto realizzato dal
Cnr tra il ’59 e il ’62

478
Numero di ghiacciai
persi (-39% di area),
in confronto con la
banca dati del World
Glacier Inventory

Il Terzo settore
presenta l’agenda

ai partiti politici

«Mettete in agenda la Solidarietà»: è questo il titolo

dell’evento, organizzato dal Forum Terzo Settore, che si

terrà domani, dalle 10.30 alle 13.00 presso la Sala

Capranichetta dell’Hotel Nazionale a Roma, in cui sarà

presentato pubblicamente il documento contenente le

richieste programmatiche del Terzo settore in vista delle

elezioni. L’evento sarà trasmesso in diretta streaming sul

canale YouTube del Forum Terzo Settore. Dopo

l’introduzione di Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum

interverranno esponenti di FdI, Europa Verde, Azione, M5s,

Rifondazione comunista, Pd, Italia viva, Facciamo Eco,

Insieme per il Futuro.

LA RIAPERTURA DELLE CLASSI
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